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TONE DELLA COMMISSIONE TECNICA 


PROVVEDIMENTO D'ACQUA E RISANAMENTO 


(Continuazione e fine ve 


III Parte. 
Proposte. 

La conclusione su esposta rispondendo 
in modo completo alle due questioni 
speciali che dal Consiglio di città le fu- 
rono sottoposte, la commissione si trova 
d'aver compiuto interamente il proprio 
mandato. 

Ma essa non vorrebbe lasciare la città 
di Trieste sotto l'impressione d’un'indica- 
zione negativa che sembra differir di 
nuovo e per un tempo indeterminato la 
soluzione, d'altra parte sì necessaria, del 
problema del risanamento. 

Essa sente che la forza stessa delle cose 
le impone un dovere ulteriore e che essa 
non potrebbe rendere al Consiglio, che 
la onorò della sua fiducia, un servizio 
maggiore che oltrepassando i limiti as- 
segnati al di lei intervento, per precisare 
la traccia che crede atta a condurre il 
più prontamente, sicuramente ed. econo- 
micamente possibile allo scopo desiderato. 

Programma del 1882. 

Benchè la popolazione dal 1882 sia 
aumentata e con essa i bisogni e le esi- 
genze dell'igiene urbana, il programma 
stabilito a quell’ epoca si presenta sem- 
pre, salve piccole modificazioni, il prefe- 
ribile per gervir di base alla preparazione 
della solufione definitiva. Solo giova, 
per renderlo immediatamente e pratica- 
mente realizzabile, di classificare in serie 
successive per ordine d'urgenza, le que- 
stioni multiple che. egli abbracciava in 
un. vasto complesso, in modo da permet- 
tere l'esecuzione progressiva dei lavori e 
la distribuzione rateale delle spese sicchè 
ne risultino, una: certa libertà d’ azione 
già per sè certamente favorevole, ed an- 
che dei vantaggi incontestabili dal triplice 
punto di vista tecnico, amministrativo e 
finanziario, J 

Ciassificazione dei lAvori per ordine 

d’urgenza. 

Nella prima categoria, la commissione, 
preoccupata anzitutto dell'importanza e- 
mergente dalla salute publica, porrebbe 
naturalmente i lavori indispensabili pel 
miglioramento dello stato sanitario della 
città, vale a dire la provvista d'acqua e 
l'impianto della nuova rete per l'evacua- 
zione delle acque e materie di rifiuto. 

Per l'acqua potabile la questione ‘sem- 
bra matura e sembra giunto il momento 
d'inaugurare senz'altro ritardo il periodo 
d'esecuzione. Assicurando alla popolazio- 
ne già interessata alle sorgenti di Fei- 
stritz l'acqua potabile pei: suoi bisogni, 
ed-impegnandosi a restituirle la forza mo- 
trice, che le sarebbe tolta; a mezzo d'a- 
cqua immagazzinata. nel Jago, a creatsi 
nel vallone del  Klivnig (salvo congruo 
indennizzo. immediato pel tempo even- 
tualmente necessario a risolvere le. que- 
stioni che potessero sorgere prima che si 
ottenga la ‘libera costruzione del detto 
lago); e in sostanza, salvaguardando tutti 
gli interessi coinvolti, la. città non può 
mancare di ottenere in tempo breve la 
conferma definitiva dell'autorizzazione a 
derivare. le acque dalla Bistrizza, e, tosto 
essa ottenuta, nulla si opporrebbe ad in- 
traprendere immediatamente i lavori. 

In proposito, dopo la comunicazione 
ufficiale. avuta  dall'Illustr. Sig. Podestà 
dell'ordinanza delli. r. Reggenza: provin- 
ciale della Garniola del 12 marzo 18096, 
la commissione crede opportuno richia- 


(i — mare grazione sulla correlazione ne- 


cessaria fra i termini della concessione 
effettiva, i lavori a compiersi per l' inte- 
grale soddisfacimento dei bisogni di Trie- 
ste e quelli da iniziarsi per i bisogni di 
un primo periodo. 

Il momento dell'inizio effettivo dei la- 
vori dipende dal criterio che si crederà 
d'assumere nel giudicare sufficienti o no 
itermini di una prima possibile concessione. 

Se si parte dal concetto che, occorrendo 
pei bisogni avvenire della città metri cubi 
20,000 giornalieri d'acqua potabile, metri 
cubi 30,000 d'acqua' del Recca pei servizi 
publici ‘o industriali ed un volume molto 
più considerevole per' la forza motrice, 
non si debbono iniziare i lavori effettivi, 
se non quando si abbiano ottenute tutte 
le concessioni necessarie per assicurarsi 
quei tre distinti quantitativi, ciò varrà 

‘ come a voler prorogare l'inizio d’ ogni 
opera per un tempo che potrebbe essere 
assai lungo. Non è con tale traccia che 
si può pensare di migliorare le condizio 
ni di Trieste, in correlazione all’urgente 
necessità. 

I bisogni di Trieste per un primo pe- 
riodo essendo valutabili in metri cubi 
12,000 per l'acqua potabile e 18,000 per 
l'acqua a servizio publico e industriale 
per fat tosto qualche cosa di utile, e riu- 
scire poi nel tutto, conviene partire dal 
concetto che i lavori sono da  intrapren- 
dersi, coll'’ordine di precedenza in seguito 
definito, appena che si abbia la conces- 
sione dei metri cubi 12,000 giornalieri 
dalle sorgenti della Bistrizza, anche se 
vincolati ad integrale derivazione nottur- 
na; quantunque le opere più importanti 
siano a farsi commisurate, nella loro po- 
tenzialità e quindi nella spesa, ai deflussi 
massimi preventivati. 

Tale è l'opinione della commissione 
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per la convinzione che la natura fisica 
delle circostanze ha veramente intrinse- 
che le condizioni per la possibilità reale 
delle derivazioni dei maggiori volumi a 
cui sì pensa, col rispetto, non solo, ma 
anche col miglioramento dei diritti e del- 
le utilizzazioni d’acqua in corso in val 
Recca; e che perciò, per forza stessa delle 
cose, non può mancare l'approvazione 
‘avvenire superiore delle autorità compe- 
tenti, alle dette maggiori derivazioni ‘ed 
alle opere per esse necessarie, bene. stu- 
diate e definite che siano. 

Non si può certo pretendere d’afferma- 
re quali saranno le deliberazioni dell'ecc. 
i. r. Ministero d'agricoltura di Vienna, 
in merito al ricorso della città, contro 
l'ordinanza 12 marzo 1896 delli. r. Reg- 
genza della Carniola, che annullava È 
decisione 12 febraio 1895 dell’i. r. Capi- 
tanato d'Adelberga accordante, sotto cer- 
te modalità, la derivazione di metri cubi 
12.000 notturni dalle sorgenti della. Bi- 
strizza, in relazione alla. domanda inol- 
trata dalla città .di Trieste il 19 luglio 
1883. 

Tuttavia la commissione ha la persua- 
sione che; qualora la città s'impegni, co- 
me fu detto, a tutelare le esigenze  del- 
l'igiene, dei bisogni locali e dell'interesse 
publico in val ‘Recca non può mancare 
Ja superiore. conferma. dell'ordinanza di 
Adelsberga. Coll’assegnare . l’acqua pota- 
bile, mediante convenienti diramazioni, a 
Feistritz ed occorrendo anche agli abi- 
tati. lungo.il Reccaz.ib che è facile; e col 
risarcire . la Bistrizza..e quindi con essa 
il Recca della derivazione dei metri cubi 
12.000, ogni 24 ore, dalle sorgenti, con 
altrettanta: acqua  tratta-da conveniente 
bacino artificiale di immagazzinamento 
delle acque di piena del Klivnig nel val- 
lone dello stesso rio, il che è possibile e 
non difficile, gli interessi locali privati e 
publici possono perfettamente essere tu-. 
telati. i 

Per mirare ciò malgrado ad un pros- 
simo inizio dei lavori e quindi della 
provvista di Trieste con acqua potabile, 
bisogna insistere per ottenere la superio- 
re autorizzazione alla derivazione dei me- 
tri cubi 12.000 dalle sorgenti, anche pri- 
ma. eventualmente del funzionamento del 
lago di compensazione, a. costruirsi col- 
l'obligo alla città di corrispondere tem- 
poraneamente un. indennizzo diretto agli 
utenti della Bistrizza ‘e. del Recca, pel 
pregiudizio che a lor si. avesse a recare 
colla derivazione, prima che la compen- 
sazione in acqua si potesse esercire; 

Tale facoltà è necessaria, quanto qual= 
siasi altra;cinquantorvbe se la costruzio- 
ne del lago-di Klivaig è possibile e ben 
pensata, pure ha. bisogna.ancora di alcu- 
ni studi e sviluppi di particolari per es- 
sere intrapresa. 

I particolari e gli studi che vanno 
precisati ed illustrati in precedenza sono 
principalmente quelli che si riferiscono 
ad argomenti d'interesse publico e cioè; 

a) quelli relativi alle conseguenze igie- 
niche che possono seguire nelle plaghe 
e. villaggi adiacenti al lago pel fatto 
del’ periodico variare del livello delle 
acque; 

b) quelli relativi alle alterazioni recate 
alle strade provinciali e vicinali ed in 
genere agli accessi dei terreni limitrofi ; 

c) quelli relativi alle condizioni even- 
toali in cui potrebbe trovarsi la ferrovia 
di Fiume nel tronco adiacente al Kliv- 
nig inferiore 0 rio: Nolla pel fatto della 
creazione del lago. 

I primi fa) non possono: presentare dif- 
ficoltà, considerate*le condizioni locali di 
altitudine e di ventilazione nonchè Ja 
natura dei terreni; bisognerà tuttavia 
precisare il progetto del lago e della di- 
ga con modalità tali, che la parte pia- 
neggiante del fondo rimanga sempre 
sommersa e che colle oscillazioni di li- 
vello non si scoprano che terreni a forte 
pendio. Ciò porterà ‘a ‘tendere passiva 


una ‘altezza d'acqua’ di circa metri 101 


presso la diga e ad innalzarne’ d'alquan- 
to (circa m. 3), quindi l'altezza, 

I particolari (5) vogliono”: illustrati con 
dettagli gli spostamenti eventuali della 
strada provinciale, destinato a via tra- 
versale publica la sommità della diga, 

recisata la costruzione d'una via vicina- 
e publica all'ingiro del lago. 

Quanto agli studi e particolari relativi 
all'ordine (d sì possono ritenere come i 
più delicati perchè in proposito gli ap- 
prezzamenti possono essere influenzati da 
considerazioni di vario ordine, tuttavia 
anche essi-parHeolari vanno precisati e 
completati Qbbiettivo d' allontanare 
ogni dubbio:o difficoltà in proposito. 

* Tutto-ciòforma ‘un: complesso a pre- 


disporre ed esaurire per ben procedere, 


ma da esso emerge anche la necessità 
prima accennata, per l'interesse e pei bi- 
sogni urgenti di Trieste, di aver la fa- 
coltà di derivare metri cubi 12,000 d'ac- 
qua per notte dalla Bistrizza, anche con 
l'indennizzo diretto provvisorio agli uten- 
ti, e di cominciare i lavori, subito otte- 
nuta tale conferma della concessione di 
Adelberga, prima che siano definitiva- 
mente stabilite ed approvate le modalità 
| 


di compensazione col lago; modalità che 
la città deve impegnarsi di proporre sol- 
lecitamente e di costruire poi come vorrà 
l'autorità superiore. 

Tali studi tecnici ulteriori necessari per 
ottenere la derivazione dal Recca, la co- 
struzione del lago del Klivnig e gli altri 
analoghi pei successivi. sviluppi, vanno 
stesi col criterio. che le difficoltà Sono a 
vincere od a eliminare realmente \e che 
non vale mascherarle o sminuirne il va- 
lore nei preventivi e nei progetti; essi 
cioè vanno stesi. senza preconcetti di 
sorta col solo intuito ‘e studio della 
realtà. 

Per la fognatura lo ‘studio è molto 
meno avanzato, per non. dire che esso è 
interamente \a riprendere, ma. può essere 
spinto rapidamente e nulla osta. di con- 
durre parallelamente la costruzione della 
rete‘ completa di canali sotterranei per la 
fognatura nella città, con le opere:per la 
derivazione e condotta dell'acqua delle 
sorgenti di Feistritz. 

L'apertura della galleria del Carso, ne- 
cessaria pel passaggio della condotta del- 
l’acqua potabile, fornisce il mezzo di rea- 
lizzare senza grandi spese supplementari 
la.-condotta di una rilevante quantità di 
acqua derivata dal Recca pel servizio pu- 
blico e industriale, ottenuta s'intende la 
necessaria concessione. 

Le due acque sarebbero distribuite si- 
multaneamente in tutta la città, l’ una 
pel servizio delle abitazioni, l'altra. per 
quello delle strade ed officine. 

In seconda urgenza si classifichereb- 
bero: da una parte i lavori complemen- 
tari per la derivazione d'acqua potabile 
per passare dai 12.000 ai. 20,000 metri 
cubi al giorno, sia con ulteriore allaccia- 
mento delle. sorgenti della Bistrizza sia 
colla presa di quelle di Posteinseck, non- 
chè i lavori per la distribuzione nelle 
diverse località del territorio ; dall’ altra, 
le - opere destinate. all'utilizzazione > di 
quella parte delle acque derivate dal 
Recca, che non sarebbe assorbita dal ser- 
vizio publico e industriale, per la produ- 
zione della forza motrice, insieme alle 
opere di distribuzione di questa forza. 

AI principio e, senza dubbio, durante 
un periodo di alcuni anni in cui i con- 
sumi d'acqua non avranno raggiunto 
l'integrale sviluppo, il deflusso del Recca 
reintegrato colla riserva del Klivnig per 
la derivazione delle acque di Feistritz, 
basterà ai bisogni di servizio publico e 
industriale anche in basse acque. Non è 
che più tardi, in seguito cioè allo svi- 
luppo del detto servizio e della nuova 
forza motrice, che sarà necessario e utile 
di sistemare il deflusso di esso fiume 
immettendovi nelle magre degli ulteriori 
rinforzi di acqua oltre quelli che potrà 
fornirgli il lago del Klivnig, creando uno 
o più altri analoghi bacini di riserva in 
valloni tributari od adiacenti ad esso 
Recca, e primo fra de quello nel 
vallone ‘Siserra=Padez. T.iavori a eseguire 
per questo scopo ‘possono essere  legitti- 
mamente classificati di terza urgenza. 

Le torbide transitorie costituiscono un 
inconveniente sotto ‘alcuni riflessi, ma 
non certo un ostacolo all’ impiego delle 
ir del fiume tanto per l’ inaffiamento 
delle vie e dei giardini, quanto per dar 
moto a potenti turbine, principalmente se 
si prende cura di ridurre inizialmente 
tali torbide con una decantazione som- 
maria in vicinanza della derivazione. Se 
tuttavia la necessità d'un servizio assolu- 
tamente continuo o l'aumento del con- 
sumo venissero un giorno a rendere le 
esigenze maggiori da questo punto di 
vista, o se il passaggio d'acque insuffi- 
cientemente chiarificate nella galleria del 
Carso, nelle condotte di distribuzione o 
negli apparecchi ‘motori, si riconoscesse 
essere la causa di inconvenienti maggiori, 
potrebbe riescir necessario di dare alle 
opere di decantazione uno sviluppo assai 
più considerevole, o piuttosto. anche con- 
veniente di sostituire completàmente le 
acque del Recca, almeno nei periodi. di 
non limpidezza, coll'acqua immagazzinata 
nei laghi artificiali, con opportuno au- 
mento della loro capacità e costruendo i 
tronchi d'acquedotti laterali necessari per 
condurre: queste acque chiare direttamente 
nelcanale di derivazione dal Recca. 

In ogni caso si può presumere di poter 
classificare in una quarta categoria i la- 
vori da eseguire eventualmente per que- 
sto ordine di idee, 

Esecuzione dei lavori di prima urgenza: 

Tale ripartizione preliminare dei lavori 
progettati permetterebbe di limitare i 
primi sforzi alla‘ esecuzione di quelle 
opere di cui la necessità fosse evidente, 
la consistenza ben definita, la possibilità 
certa e di ridurre così di quantità consi- 
derevole la spesa al principio. i 

Se la Municipalità non crede affrontare 
direttamente le difficoltà edi rischi della 
redazione dei progetti definitivi e dell’ e- 
secuzione diretta dei*lavori, nulla si op- 
porrebbe a ‘che’ progetti ‘e costruzione; 
fossero confidati a qualcuna fra le. ditte 
più riputate in materia di tal genere, che 
se ne incaricherebbe mediante una somma 
fissa a forfait. Basterebbe per ciò di pre- 
parare un programma ben definito con 
capitolato che servisse di base ad una 
aggiudicazione per la quale si potrebbero 
chiamare in gara più concorrenti. 

Con questo mezzo si otterebbero senza 
dubbio delle condizioni di prezzo assai 
Vatitaggiose, senza compromettere in 
qualsiasi ‘modo il risultato desiderato, 
n 
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purché si prenda la precauzione di sotto- 
mettere al controllo di un buon servizio 
tecnico o di una delegazione permanen- 
te autorevole i progetti di dettaglio ed i 
lavori stessi. 

Questo sistema si applicherebbe al caso 
tosto ottenuta l'autorizzazione  ammini- 
strativa ai lavori di condotta delle acque 
della Bistrizza; non si sarebbe perciò che 
a redigere il capitolato sopra il program- 
ma seguente: 

— Allacciamento delle sorgenti di Fei- 
stritz, corrispondentemente all'autorizza- 
di concessione. 

— Impianto della diga e creazione del 
lago artificiale del Klivnig, con condotta 
per le acque di compensazione da questo 
lago a Feistritz. 

— Impianto d'una condotta forzata in- 
tieramente metallica, capace di 20.000 
metri cubi dalle camere di raccolta alle 
sorgenti di Feistritz fino a Basovizza. 

— Apertura della galleria del Carso ad 
un livello convenientemente scelto, con 
orificio a monte; superiore ai livelli del- 
le piene straordinarie del 1826 e del 1851 
e sufficientemente depresso. per ricevere 
le acque derivate dal Recca, sotto la con- 
fluenza del Sisena e con sezione capace 
del deflusso di 200.000 metri cubi per 24 
ore e di ricevere, sopra mensole, la con- 
dotta. forzata. 

— Costruzione di una traversa nel 


Qui forse il sistema della concessione 
sarebbe a suo posto ed è a presum 
che si troveranno delle Società industrial 
disposte ad assumere la intrapresa. della 
utilizzazione e distribuzione della forza 
motrice senza che la città abbia perciò a 
sborsare altri capitali e per un periodo 
di durata moderata ; al termine di esso 
la Municipalità si troverebbe proprietaria 
delle officine e della distribuzione stabi- 
lita dalla Società concessionaria, e racco- 
glierebbe. sola poi i benefici certi dell’ e- 
sercizio. 

Non vi sarebbe a stupire se la città 
riescisse a trattare in queste condizioni 
per un periodo anche solo di 35030 
anni, ottenendo per questo periodo. non 
solo una partecipazione eventuale dei be- 
neficî, ma anche un' annualità fissa per 
la cessione dell’ acqua motrice allo sbocco 
della galleria del Carso ; reddito che ver: 
rebbe così ad aggiungersi a quello della 
doppia. distribuzione dell’ acqua potabile 
e dell’ acqua industriale. 

Gli altri lavori classificati in seconda 
urgenza, non sarebbero intrapresi che 
corrispondentemente ai bisogni, e le cir- 
costanze si incaricherebbero  d’ indicare 
all'atto. pratico i mezzi. preferibili per 
realizzarli. 

Ma onde non essere dal bisogno. colti 
sprovvisti di nozioni di tatto, e poter a 
tempo opportuno sempre decidersi con 


letto del Recca e di un canale di deri- 
vazione per condurre le acque del fiume 
fino all'entrata della galleria ‘ed i bacini 
di decantazione con capacità di. 30.000 
metri cubi, a valle della traversa. 

— Impianto di due. serbatoi a Baso- 
vizza, l'uno di 20.000 metri cubi per l’a- 
cqua potabile, l'altro di 15.000 per l’a- 
cqua del servizio publico ‘ed indu- 
striale. 

— Posa delle tubazioni di condotta di 
dette due acque, a debole sezione e a 
salti successivi, dai detti serbatoi sino a 
bacini regolatori da stabilirsi al Boschet- 
to, alimentatori questi di due reti di di- 
stribuzione a pian di carico diverso (ri- 
spettivamente a ‘quote 110 e 6o circa) in 
modo da evitare troppo grandi pres- 
sioni nella canalizzazione in città. 

— Impianto d'una canalizzazione ana- 
loga per l’acqua di servizio publico è in- 
dustriale, capace del. defiusso di 30.000 
metri cubi in 12 ore. È 

— Impianto delle diramazioni condu- 
centi l'acqua dalle arterie stradali della 
rete di distribuzione dell'acqua pota- 
bile alle singole case e dei contatori d'a- 
cqua; 

— Indennità da corrispondere, secondo 
una tariffa determinata, ai proprietari di 
casa per le opere di distribuzione inter- 
na.alle stesse, di cui le disposizioni sa- 
rebbero lasciate a. lor propria scelta, ma 
controllate e sanzionate dall'Ufficio tec- 
nico. 

— Indennità alle officine della Bistriz- 
za per disturbi varianti pei loro diritti e 
cangiamenti nei loro impianti, ed a quel- 
li del Recca al disotto della traversa per 
la derivazione dal fiume di un volume 
giornaliero sino a 200.000 metri cubi. 

Per la fognatura il programma defini- 
tivo non potrebbe ora essere redatto per- 
ché occorrerebbe. farlo precedere da un 
rilievo accurato dello. stato delle chiavi- 
che attuali, affine di stabilire i servizi 
ch’esse sarebbero suscettibili di rendere, 
e di approfondire in modo più completo 
lo studio dei mezzi con cui sbarazzarsi 
delle acque di rifiuto. 

Ciò che si sa in proposito permette di 
supporre sin d'ora che tal complemento 
di studi potrebbe ben condurre a rinun- 
ciare all'utilizzazione degli antichi con- 
dotti e dare la preferenza allo scarico di 
tutte le acque in mare fuori del porto. 
Ma per agire sollecitamente e sollevare i 
servizî della città da ogni responsabilità 
relativa due mezzi si offrono alla Muni- 
cipalità che sembrano egualmente proptî 
per; affrontare la ‘soluzione :. sia la costi 
tuzione di un servizio temporaneo inca- 
ricato, sotto l’ alta direzione di uno spe- 
cialista di competenza ben assodata del- 
l'elaborazione del programma per il risa- 
namento, che servirebbe poi di base ad 
una seconda aggiudicazione a forfait; sia, 
forse meglio ancora, l'apertura immediata 
fra i tecnici d'ogni paese di un concorso 
sopra le basi.le più larghe, che sarebbe 
ravvivato | coll’ annuncio di alcuni premî 
ragguardevoli e di cui il giudizio sarebbe 
confidato ad un giurì competente. 

La Commissione ha la convinzione che 
così procedendo, la Municipalità di Tri- 
este sarà in grado di realizzare rapida- 
mente, presumibilmente in cinque anni, 
la grande riforma così indispensabile e 
così impazientemente reclamata del suo 
provvedimento d'acqua e del suo risana- 
mento, e che la spesa corrispondente ri- 
sulterà ridotta di quantità notevole. 

Di più a lavori compiuti, per i quali 
sarà stata consacrata ‘una somma perfet- 
tamente ‘determinata’ fin ©dall’ inizio, la 
città si troverà interamente padrona dei 
suoi servizî di acqua e di fognatura e 
potrà rivalersi degli sborsi colle nuove 
rendite che si sarà così procurate. 

Preparazione dei lavori di seconda 
urgenza. $ 

La galleria del Recca conducendo in 
tempo normale a Basovizza un volume 
d'acqua considerevole capace di fornire 
una. forza motrice possente, la .città si 
troverà in possesso di una sorgente di 
ricchezza di cui le sarà facile trar partito. 
RITRATTA ITS VITAE TZ 


perfetta cognizione di causa, sarebbe sen- 

za dubbio conveniente d'intraprendere sin 

d'ora e di proseguire senza interruzione 

durante il periodo. dei lavori di prima‘ 
urgenza, diverse ricerche e pratiche d'or- 

dine preliminare, e cioè gli studi e le 
ricerche necessarie per definire in modo 
completo la potenzialità idrica dei varî 
sottobacini del Recca, gli scandagli effi 

caci per la scelta delle località opportune 
alla costruzione di. grandi. dighe; e le 
pratiche e le formalità amministrative ne- 
cessarie per la derivazione di volume 
d'acqua, eventualmente ulteriore a quello 
di prima concessione, dalla Bistrizza e 
dal Recca, e per quello dal Posteinsek, 
nonchè per la creazione di laghi artifi- 
ciali nel vallone Sisena-Padez. 

Lavori di terza e quarta urgenza. 

I lavori classificati per urgenza in terza 
e quartadcategoria si potrebbe aggiornarli 
puramefite e non preoccuparsene pel mo- 
mento ‘se non in quanto possano fornir 
criterio di guida negli studî e nelle pra- 
tiche menzionate al paragrafo precedente 
per avere in vista tutte le eventualità 
possibili. 

In particolare si dovrebbe procurare di 
rendersi conto completo. delle conseguen- 
ze dell'impianto di dighe per riserve ar- 
tificiali d'acqua in tutti i valloni tribu- 
tarî ed anche limitrofi del Recca, per po- 
ter come si disse, scegliere, con perfetta 
conoscenza di causa al bisogno, fra tante” 
idee ventilate. E del pari. studiare gli ef- 
fetti della decantazione in tempo di tor- 
bide, e ‘assodare la misura degli:inconve-. 
nienti che potrebbero essere prodotti dalle © 
acque cariche di sabbia e di limo. 

n tal modo senza ritardare le opere 
che sin d’ ora sono assolutamente neces- 
sarie, si sarebbe poi seriamente pronti ad 
intraprendere utilmente i lavori oppor- 
tuni per la regolarizzazione del regime 
del Recca, onde assicurare. la continuità 
della ingente forza motrice, ed anche e- 
ventualmente per la sostituzione delle 
acque decantate nei laghi a quelle prima 
derivate dal Recca. 

Riassunto. ; 

Il modo di condotta che si venne qui 
indicando è senza dubbio un po’ meno 
semplice che non sia la conclusione di 
un trattato di eontessione comprendente 
in blocco e per un periodo di 70:0d 80 
anni l'esecuzione e l'esercizio di tutte le 


opere concernenti la provvista d'acqua, il 
risanamento ‘è la produzione di forza 
motrice. : 

Tuttavia esso non include nessuna reale 
complicazione ed al contrario ha \ncon- 
testabilmente il grande vantaggio di non 
impegnare l'avvenire, di lasciare Ja Città 
di Trieste padrona dei suoi servizî e di 
assicurarle il beneficio integrale di ope- 
razioni certamente fruttifere. 


Nello stesso. modo e senza aumentare < 


per nullai rischi, tal procedimento deve 
procurare sulle previsioni attuali, una 
economia sensibile ‘sull’ insieme e molto: 
rilevante al principio in cui -si intrapren- 
derebbero soletta i lavori che 1’ inte- 
resse publico vuole immediati. 

Questa economia già apprezzabile per 
la generazione attuale sarà preziosa per 
le generazioni seguenti e per la. prospe- 
rità futura della Città di ‘Trieste. © 

A IT 

Se nei limiti del “proprio modesto: in- 
tervento, la Commissione avrà potuto far 
progredire d'un passo, verso una felice 
soluzione, la questione vitale di cui la 
Muhicipalità di Trieste si ‘preoccupa ben 


legittimamente da tanti ‘anni, se può at-.. 


tribuirsi d'aver concorso alla realizzazione. 
prossima d'un'opera di tanta importanza, 
1 componenti di essa conserveranno; della 
missione che lor fu confidata, come della 
estrema cortesia con cui si trovarono ac- 
colti a. Trieste, un ‘ricordo di cui saranno 
orgogliosi. Te 
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I DUE FRATELLI 


Romanzo di Luigi Létang. (51) 


Invece di traversare il braccio, senza nemme- 
no incontrar l'osso, la palla avrebbe bucato da 
parte a parie la carcassa di quel brutto 
scimiotto! Ah! se trovo mai pià una simi- 
le occasione come mirerò giusto ! 

Filippo lasciò Martineau ai suoî rim- 
pianti e alle sue riflessioni e raggiunse il 
signor di Prabert, il quale, molto indebo- 
lito, 8 appoggiava al braccio di ‘Puybarrau. 

Sedettero. tutti @ tre all'ombra degli 
arnncei e dei lauri che formavano una nie- 
oiia in quell’angolo della terrazza. 

Dopo un momento un passo leggero fece 


sericchiolare la fine ghiaia e Margherita 
apparve, 

Vestita d’un abito bianco, semplicissimo, 
stretto alla cintura da un nastro rosso, con 
un cappello di paglia chiara sui ricuiolini 
ribelli che sfuggivano da tutte le parti, 
rosea, cogli occhi brillanti e irrequieti, era 
divinamente bella. 

— Buon giorno, caro zio, disse, chinan- 
dosi per presentare la fronte al signor di 
Prabert. 

— Buon giorno, Puybarran. 

— Buon giorno, signor Dormellos, E tese 
la mano a Filippo. 

Ella lesse nello sguardo di lui tanta 
gioia, sentì ‘tanta confidenza nella sua 
stretta di mano che compresa coma tutto 


fosse già deciso. Fu adunque con la voce 
ferma e-con lo sguardo limpido e raggiante 
che domandò al signor di Prabert: 

— M° avete fatto chiamare, zio? 

— Sì, piccina. Voglio sapere quello che 
tu pensi della domanda che il signor Fi- 
lippo Dormelles m' ha fatto testò. 

— Ma, zio mio, l' ho pregato io di wve- 
Dire oggi... 

— Guarda un poco. Dunque tu 
questo ragazzo ? 

— $ì l'amo. 

— Bambina mia, bisogna rifletter molto 


ami 


prima d’impognarsi per sempre. Uno sba-' 


glio è irreparabile !... 


— Lo so; rispose lei gravemente. Ma —' 


giante di confidenza e d'amore, — sono 
sicura d’esser felice, per molto tempo... per 
sempre !... 

— 0h! cara Margherita! gridò Dormel- 
les, giuro che questa convinzione bene- 
detta... 

Fssa l’interruppe con un grazioso gesto 
della mano: È 

— Non giurate, Filippo, è inutile. 

Il signor di Prabert era in preda ad una 
profonda commozione, una lagrima gli tre- 
molava sul ciglio. 

Puybarrau borbottava fra sè e sè: 


— Ecco dove la matematica perde i suol | 


diritti ! 


— 0h! figlî miei, disse Bernardo con 


e volgeva verso Filippo il: bel viso rag-)voce malferma, restate sempre quali siete 


in questo momento: leali, credenti e sin o 


ceri, e 
vi sfuggirà mai. Margherita, 
chiamarti signora Dormelles? CIS 

— Mal... al più presto possibile, zio 
mio I... esolamò lei, gettandosi tutta’ con- 
fusa tra le braccia del vecehio. È 

— Meglio @4%t. Ho fretta ct 
sbarazzarmi della tua tutela, piocina. © 

— Qh! che brutta parola. 

— La quale splega 
mente il. mîo pensiero, 
mia, ARDA MIO SERRE 
— VI ho compreso, si caro slo. 

Appeggiò queste parole con  ERUANI 
e ca cangiando tono dn ice 


si 


la felicità sulla quale contate non 
quando vuoi. 


ai 


ai 


hali 


L'ERA 


pia 


È 


hi 


ge 
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IL PICCOLO 


TELEGRAMMI DEL ,,PICCOLO 


Notizie turohe ufficiali. COSTAN- 
TINOPOLI 8 (B). Ufficiale. La notizia che 
gli insorti candiotti abbiano riportato il 2 
del mese corrente. una vittoria sulle armi 
turche; è decisamente inesatta, tanto più 
che le operazioni militari erano sospese 
Contrariamente alle voci propalate dai gior- 
nali resta assodato che la salute del sultano 
è ottima. Ai confini greco-turchi nulla è 
avvenuto che possa destare appreasioni ; 
non sì è verificato alcun sintomo allar- 
mante. 

I candiotti cedemo. BERLINO 8 
(N). L'Agenzia Wolf ha da Atene: La 
inattesa notizia che le singole potenze 
hanno deciso di intervenire tanto per l’una 
quanto per l’altra parte, allo scopo di ripri- 
stinare l'ordine a Candia e costringere 
così turchi e candiotti a ‘ritornare ad ami- 
chevoli rapporti, ha dissuaso il partito ri- 
voluzionario dall’idea della lotta ad ogni 
costo, idea che ancora alcuni giorni sono 
prevalerva su tutte, In seguito ad uno scam- 
bio di opinioni si apersero trattative, che 
potranno condurre a buon fine. Non si 
marcò però di ventilare il caso, in cui la 
Porta mancasse alle promesse, fatte agli 
insorti, in suo nome, dagli ambasciatori, e 
mettesse con ciò in forse la realizzazione 
delle accordate riforme, 

Il governo ellenico, dal canto suo, cerca 
con ogni mezzo di persuadere la popolazio- 
ne candiotta ad avere illimitata. fiducia 
nelle potenze europea. 

Parlamento italiano. ROMA 8 (N). 
Camera. Sì riprende la discussione della 
legge sul Commissariato civile in Sicilia. 
L'on. Aprile svolge un ordine del giorno 
invitante il governo a presentare una legge 
che ineluda riforme organiche non eccezio= 
nali. 0 temporanee, meglio rispondenti ai 
bisogni. della Sicilia e agli intendimenti 
del Parlamento. — Palizzolo parla in fa- 
vore della legge. Ritiene che l’ insuccesso 
del Commissario sarebbe un pericolo per le 
istituzioni, Propone il seguente ordine del 
giorno: La. Camera, riconoscendo che le 
condizioni in cui si trovano le provincie 
siciliane giustificano i criteri ai quali si in- 
forma la presente legge, passa alla discus- 
sione degli articoli. — Svolgono altri ordini 
del giorno gli on: Brunetti, Licata e Va- 

' gliasindi. — Nasi svolge il seguente: La 
Camera, confidando che i provvedimenti 
proposti riusciranno di indiscutibile bene- 
ficio per la Sicilia, passa alla discussione 


*. degli articoli. Fa quindi un brillaatissimo 


discorso d'opposizione al progetto. Difende 
la Sicilia contro le solite. accuse, cercando 
di sfatare la leggenda di una Sicilia fan- 
tastica, per la quale occorrano provvedi- 
_ menti eccezionali. Dice che le tristi. condi- 
gioni economiche non sono un privilegio 
della Sicilia, ma sono diffuse in tutta JIta- 
lia. Afferma che la Sicilia è refrattaria al 
socialismo e che se i socialisti conquiste- 
ranno un giorno l’Italia, l’ultima regione da 
conquistare resterà per loro la Sicilia. Am= 
mette che si debba risanare l’intera vita 
pubblica italiana, ma non crede la si possa 
‘risanare col decentramento, che è un par- 
lamentarismo localizzato. Conclude dichia- 
rando che il progetto in presentazione è il 
parto della vecchia. scuola liberale indivi- 
dualista, che ora non sì può nè si deve 
approvare. — Rudini risponde all’ inter- 
rogazione dell’ on. Sanvitale circa i fatti di 
Parma. Narra i fatti.. Dice. che le autorità 
politiche hanno ‘preso i necessari provve- 
dimeuti per il ristabilimento dell'ordine. 
Avverte che essendo stato chiesto lo sgom- 
bero della Caserma delle guardie, il pre» 
letto vi si oppose risolutamente. Il governo 
non può che approvare questo rifiuto del 
prefetto. Furono ‘intanto mandati a Parma 
rinforzi di truppa, fatta venire da. altre città, 
ed altre guardie per sostituire, se sarà 
necessario, quelle che ebbero parte nei con- 
Nitti. Crede che i provvedimenti persua- 
deranno la cittadinanza di Parma che il 
governo provvederà: perchè i disordini non 
debbano rinnovarsi. (bene). 

Sanvitale, dice che con grandissimo ram- 
marico ha inteso che i fatti dolorosi si rin- 
novarono ieri sera. Confida che il governo 
saprà punire i colpevoli, quali essi siano. — 
Rudim: Se i rappresentanti responsabili 
dell'autorità sono colpevoli, verranno puniti. 
Dice che ad ogni modo è suo fermo inten- 
dimento che la forza rimanga alla legge 
gl Dopo breve discussione sull'ordine 

lel giorno di domani, si leva la seduta 
‘alle ore 19.15, 

ROMA .8 (N). Alla posta di Montecitorio 
sono segnalati 380 deputati. Altri se ne 
‘attendono domani, Si prevede .che alla vo- 
tazione sui provvedimenti per la Sicilia, 
parteciperanno - almeno 400. dequtati. — 
L’Italie dice che molti deputati presente- 
ranno una mozione autorizzando Ricotti ad 


| applicare provvisoriamente i progetti, ri- 


‘mandandone a novembre Ja discussione. 
-  Crumiri rienteati. PARIGI 8 (N) 
È Questa sera uscì una nota ufficiale che 
smentisce la notizia data dall'Agenzia ita- 
liana, che Millet, residente generale. di 
Francia a Tunisi, venga a Parigi a pro- 
porre a Hanotanx una spedizione contro le 
tribù che massacrarono il marchese di 
Morès.. 1 3 
Ancora de! tenente colonnello 


- Galliano. SIRACUSA 8 (N). Parecchi sol- 


dati reduci dall’ Africa, giunti in questi 
‘giorni, i quali si trovarono ad. Abba. Gari- 

ma, assiouravano formalmente di aver visto 
| sul campo di battaglia, crivellato di ferite, 

il tenente colonnello Galliano. I reduci in- 

sistono nell’asserire che non vi è più alcun 

‘dubbio sulla morte del difensore di Ma- 
. callò. 

Per l'adesione della Spagna alla 
duplice. MADRID 6 (N). Camera. Si re- 
spinge l’ emendamento presentato dai car- 
listi all'indirizzo di risposta al discorso del 

‘ trono, chiedente l’ adesione della Spagna 
all'alleanza franco-russa. 

- MADRID 8 (N). Senato. Bi approva la 
“convenzione commerciale con la Germania 
e il progetto di riforma alla legge di re= 
clutamento dell’ esercito. 

Per una confederazione degli 
‘stati balcanici. BELGRADO 8 (N). I 
partiti vanno facendo attiva. propaganda 
perchè gli studenti ai riuniscano in meefings 

| per-pronunciarsi in favore di una confede- 
razione fra tutti gli stati balcanici. 

Fra l’inghiiterra o il Venezuela. 
BERLINO 8 (N). E° arrivato da Caracas 
‘D'inviato straordinario della republica del 
Venezuela, Cibri, incaricato d’una impor. 

| tante missione politica relativa alla delimi- 
tazione della frontiera fra la Guyana ingle- 
| ne e ll Venezuela. 

L'inviato visiterà anche altre capitali, fra 
sui Londra e Parigi. ; 

Cronaca pariamontaro francese. 
VIENNA 8 (N). La MN. F. Presse ha da 


Parigi: Sehbone oggi mon vi sia stata se- 
duta, i corridoi della Camera si mantennero 
affollati lungamente. Numerosi ‘gruppi di 
deputati commentavano vivamente 1’ attuale 
situazione politica. In generale si crede che 
l'aggiornamento del progetto di riforma tri- 
butaria non avrà alcun’ importanza politica 
e che la Camera avendo deciso di elimi- 
narlo dal bilancio, potrà prendere lunedì le 
vacanze. La proposta che il. progetto venga 
rimandato partirà dal centro; però accioc- 
chè si arrivi alla votazione dell’imposta sui 
tagliandi, l'opposizione sta preparando una 
proposta, secondo la quale i tagliandi della 
rendita dovrebbero andare esenti da tassa. 

ll precesso per i fatti al Gin= 
nasio. dî Spalato. SPALATO 8 (N). 
All ndienza d'oggi avvenne un incidente 
emozionante. Dopo essere risultato da al- 
cune deposizioni testimoniali che gli accu- 


‘sati Vucich e Fontana si dedicavano a gino- 


chi infantili, il procuratore Friedl dichiarò 
che durante la perquisizione al Vucich fu- 
rono ritrovati scritti comprovanti essere 
egli a capo di una società clandestina, fra 
scolari croati, intitolata Kreswnir, con pro- 
pri statuti e una formola di giuramento. 
Disse che furono trovati anche alcuni nu- 
meri d’un giornaletto manoscritto, Kolo 
inspirato a principî politici radicalissimi, 
comprovanti la precocità degli ascusati e il 
loro fanatismo. Propose che si desse lettura 
di un grosso plico. — I difensori rileva- 
rono con vivacità che mai furono loro of- 
ferte per ispezione tali carte, che mai fu- 
rono unite agli atti, che mai furono usate 
nell’ istruttoria, e che su diesse mai furono 
interpellati gli accusati. 

Chiedono la rideputazione dell’ udienza, 
per l’ ispezione di quegli atti prima di 
pronunciarsi nell’ inattesa proposta del Pro- 
curatore. Il dibattimento fu sospeso. Conti- 
nuerà domani. 

Un francescano che getta la to0- 
maca. SPALATO 8 (N). Iersera al caffè 
Troccoli, alla marina, il frate. Micolandra, 
francescano, uno dei testimoni al processo 
per i fatti del Ginnasio, indignato per la 
parte presavi dal clero, publicamente lo 
biasimò con roventi parole; poi, spogliatosi 
della tonaca, dichiarò di rientrare nel mon- 
do. Era già vestito in borghese. Si imbarcò 
sul postale per Fiume. Si dice che egli si 
reca all’estero. 

La sentenza nel processo Arton. 
PARIGI 8 (N). La publicazione della sen- 
tenza nel processo contro. Arton, per ban- 
carotta e abuso di fiducia, fu rinviata ad 
otto giorni. 

Il governo civile nell’ Eritrea, — 
ROMA: 8 (N). Si crede che il governo mi- 
litare nell’Eritrea durerà fino al termine 
della campagna anglo-egiziana contro i der- 
visci, cioè fino al gennaio venturo, e poi 
sarà sostituito da nn governo civile, 

A! posto di Werszowitz evei suoi 
compagni. ROMA 8 (N). Il Comitato 
delle signore romane ha ricevuto» molte of- 
ferte di preti, che chiedono di far parte di 
una nuova carovana di ‘soccorso ai prigio- 
nieri, se i superstiti dellamissione Werszo- 
witz non riusciranno nell'intento. 

li Congresso cattolico di Leo- 
peli. LEOPOLI 8 (N). Singole sezioni del 
Congresso cattolico hanno approvato un or- 
dine del giorno chiedendo fra altro l’istitu- 
zione di classi parallele. nelle scuole. In 
queste gli scolari sarebbero ripartiti secon- 
do Ja loro religione. 

Alfonso Kill ferito, MADRID 8 (N). 
IH re discendendo le scale del palazzo 
reale, sdrucciolò e cadde ferendosi legger 
mente ad una gamba. 

ln onore d’un nusvo cardinale. 
MADRID 8 (N). Oggi la. regina reggente 
he dato un pranzo in onore del. neo-eletto 
cardinale Cretoni. Vi assistevano tutti i 
diplomatici e i ministri degli esteri e della 
giustizia, 

Per l'Esposizione del f9990, PA- 
RIGI 8 (N). Al governo sono giunte le 
notificazioni dei governi di Germania, Italia 
ed Uruguay, i quali accettano di partecipare 
ufficialmente all’ Esposizione del 1900. 

Italiani che mimpatriano. ROMA 8 
(N). Molti operai italiani vennero rimpa- 
triati per cura dei consoli italiani nella Si- 
ria e nella Macedonia, perchè sembravano 
non sicuri, per le ricominciate persecuzioni | 
contro i cristiani, | 

La riammissione degli emigrati 


bulgari, SOFIA. 8.(N). Il partito russo-| 


filo ultramontano assicura «che il. principe 
Ferdinando, durante le feste dell’ incorona- 
zione a Mosca, ha dichiarato allo czar di 
esser pronto a riammettere nell’ esercito 
bulgaro tutti gli ufficiali bulgari. emigrati 
in Russia. 

Nei circoli governativi però non si cre- 
de che il principe voglia porsi in conflitto 
coì proprii ministri; che sono assolutamente 
contrarii alla riammissione. 

Disordini a Parma, PARMA 8 (N). 
Ieri sera i disordini continuarono, La folla 
diede nuovamente l’assalto con sassi alla 
caserma della polizia. Le guardie spararono 
alcuni colpi di fucile. Vi furono tre feriti. 
Intervenne la cavalleria, che fu accolta 2; 
grida di viva l’esercito! ed a sassate. Il 
sindaco Mariotti, arrivato ieri mattina, as- 
sumendo tutta la responsabilità, persuase 


l'ispettore a far rientrare la truppa, Grazie 
all'intervento del sindaco la calma venne 
ristabilita. 

Segretario di stato aggredito. 
BUDAPEST 8 (N). Il segretario di stato 
Zeilingky, recatosi nel distretto di Altsobe, 
dal quale fu eletto deputato, fu aggredito 
a sassate dai contadini glevacchi e dovette 
rifugiarsi nel municipio. Egli deve la pro- 
pria salvezza solo alle buone gambe dei 
suoi cavalli. 

Crispi ad Abano. ROMA 8 (N) Si 
dice che Crispi mercoledì prossimo si re- 
cherà ad. Abano, ove sarebbe stato prepa- 
rato per lui un appartamento speciale, 
Crispi si tratterrebbe ad Abano una. quin. 
dicina di giorni, avendo bisogno d’una seria 
cura, 

IL’ ex-ministro Lacava caduto. 
ROMA 8 (N). Iersera l'on. Pietro Lacava, 
scendendo da un tram cadde a terra. Nella 
caduta si fratturò il femore. Fu subito cu- 
rato da due medici. Oggi migliora. Moitis- 
simi deputati ed amici si sono recati a vi- 
sitarlo. 

GN operai e glî accidenti. VIENNA 
8 (B). Al ministero dell’interno si tennero 
delle conferenze per istudiare il modo di 
modificare la legge relativa all’assicurazione 
degli operai contro gli accidenti. Ora si 
procederà, in base ai conchiusi presi, alla 


CRONACA LOCALE 
N FATTI VARI. 


Consiglio della città. Il nostro con- 
siglio municipale tenne iersera la XVII se- 
duta publica sotto la presidenza del sig. 
Podestà. Erano presenti, in principio di se- 
duta, 33 consiglieri; ma questo numero 
andò poi assottigliandosi fino a ridursi alla 
stretta cifra legale di 28. — Avevano scu- 
sato la propria assenza gli on.i Dompieri, 
Rusconi, Eisner e Schellander. 

La terza lettura del Preventivo. 

Si procede alla terza lettura del proven- 
tivo durante la quale sono approvate le se- 
guenti modificazioni ed aggiunte: 

- Su proposta dell’ on. Venezian si dà in- 
carico alla Delegazione: municipale di stu- 
diare una riforma dell’organizzazione del- 
l'Archivio diplomatico, nel senso che îl di- 
rettore di detto archivio sia rimunerato. In 
attesa di concrete proposte e salva appro- 
vazione definitiva si iscrivono intanto 800 
fiorini all’uopo nel conto di previsione, a 
disposizione dell’ Esecutivo. 

Su proposta degli on.i Venezian e D'An- 
geli sì delibera di capitalizzare ogni anno i 
mille fiorini iseritti. in preventivo per un 
monumento a Giuseppe Revere, in confor- 
mità all’intenzione di chi, fin dal 1890, a- 
veva fatto la proposta di iscrivere questa 
somma nel preventivo. 

Su proposta dell’ on. Venezian è appro- 
vata l’ iscrizione in preventivo di 300 fio- 
rini in aumento alla dotazione. del Museo 
d' antichità, affinchè. questo possa contri- 
buire agli studî per la carita archeologica 
dell’ Istria. 

Su proposta dell’on. D’ Angeli è appro- 
vata l'iscrizione di 500° fiorini a. disposi- 
zione del Direttore del civico Museo di 
storia naturale, per le spese inerenti alla 
compilazione di una carta geografica sulla 
flora della nostra regione, 

L'on. Dollenz; richiamandosi a quanto si 
è fatto l’ altra volta per Barcola, propone 
che si incarichi la Delegazione degli studî 
necessari per l’ apertura di uno sbocco di 
acqua d’Anrisina in Gretta. 

La proposta raccoglie 15 voti favorevoli 
e 15 contrari; il Podestà dirime in favore. 

Si giunge così ‘alla fine della terza let- 
tura e il direttore della civica contabilità 
legge le cifre complessive del bilancio, che 
sono approvate all'unanimità. 

Sî approva pure il punto 3° della pro- 
posta del Comitato di finanza, dando cioè 
incarico alla Delegazione municipale di pro- 
curare per il 1897 al Comune un credito 
in conto corrente sino all’ importo di 600 
mila fiorini. 

Un mutuo 
con la Cassa di Risparmio. 

La Delegazione chiede al Consiglio fa- 
coltà di contrarre con la Cassa triestina di 
risparmio un mutuo passivo per l' ammon- 
tare di 400,000 fiorini, verso debitoriale co- 
me nel 1892, all’ interesse del 4!/ per 
cento, pagabile in rate semestrali postici- 
pate, con, scadenza alla fine di giugno 1901, 
— La relazione fa risaltare la necessità di 
questo provvedimento, a fine di non lascia- 
ra che sì elevi troppo la cifra del debito 
in conto corrente. Nota poi che alla somma 
mutuata corrisponde adeguato aumento del 
patrimonio comunale, essendo quel denaro 
stato speso nell’ erezione del nuovo ospe- 
dale per le malattie contagiose, nell’acqui- 
sto del fondo per il Manicomio ed in altre 
opere edilizie comunali. 

Cambon dichiara che voterà per il mu- 
tino, ma, osservando come il debito flut- 
tuante sia gravoso per le finanze comunali 
@ le damneggi, raccomanda alla Delegazione 
di fare sollecitamente studi e proposte per 
la consolidazione di questo debito. 

Ventura. E° lieto che la proposta in di- 
scussione collimi perfettamente con le ve- 
dute dell’on. Cambon, Si tratta appunto di 
consolidare la parte più gravosa del debito 
fluttuante del Comune; e questo consolida- 
mento, anzichè in forma di titoli al porta- 
tatore, avviene in forma di mutuo privato 
e ciò perchè, scadendo nel 1901 un altro 
prestito comunale, si avranno allora dispo- 
nibili i fondi necessari per 1’ estinzione o 
la trasformazione del mutuo. Questo mette 
per alcuni anni in calma le finanze del Co- 
mune ed impedisce che la cifra del debito 
fluttuante sia troppo grossa: cosa appunto 
desiderata dall’on. Cambnn. 

Il Consiglio approva la proposta della 


-Delegazione. 


xl programma per la costruzione 
del nuoro manicomio, 


Su proposta dell’on, Jforpurgo, il. Con- 
siglio approva l'inversione dell’ ordine del 
giorno e si passa alla discussione, dell’ im- 
portante argomento del Manicomio. 

Come. si ricorderà, il programma medico 
per la costruzione del. nuovo . Manicomio, 
compilato dal sig. protofisico, era stato ri- 
messo, alla Commissione alle publiche co- 
struzioni per esame e riferta, Questa ora 
riferisce per bocca dell’ aggiunto dott. Pi- 
tacco, dichiarando ottimo il programma 
stesso e raccomandandolo. all’ approvazione 
del Consiglio, salvo alcune lievi modifica- 
zioni che suggerisce. 

Aperta la discussione generale, Geiringer 
dice di ritenere inutile un concorso inter- 
nazionale per un’opera la cui esecuzione è 
minuziosamente delineata. dal programma. 
Quando questo è ben compilato, assai poco 
resta da fare al tecnico progettante; non 
occorre quindi andare in cerca di fame eu- 
ropee. Propone che non si faccia il concorso 
e.che il lavoro sia allogato dal Consiglio a 
qualche ingegnere del paese. 

Tio. Non può convenire in questo con- 
cetto perchè si tratta di una specializza 
zione dell’ingegneria: l'ingegneria sanitaria. 
Crede utile il Concorso internazionale. 

Venezian appoggia la stessa idea. 

Chiusa la discussione generale si passa 
all’articolata, 

Le modificazioni od aggiunte proposte 
dalla Commissione alle publiche costruzioni 
sono quasi tutte approvate e cioè: che nel 
programma sia indicato il punto in cui do- 
yrà collocarsi l'ingresso al Manicomio; che 
questo sia recintatoda muri lungo le stra- 
de vecchia e nuova di Opicina; che il ter- 
mine del concorso spiri 8 mesi dopo la sua 
| publicazione, Cadono invece le. seguenti pro- 
poste della. Commissione alle costruzioni: 
che si sopprima la spesa per una ferrovia 
sistema Decauville nell’interno dello Stabi- 
limento; che il primo premio del concorso 
sia abbassato da 5000 2 3500 fiorini. 

La proposta d’ omissione del concorso 
avanzata dall’on. Geiringer è respinta. La 
Commissione sanitaria proponeva che il 
concorso fosse circoseritto ai tecnici sani- 


compilazione del corrispondente progetto 


di legge. 

Notizia inverosimile. PARIGI 8 
(N). La vedova del barone Maurizio Hirsch 
ha elargito 100 milioni(!) di franchi per 

‘omuovere l’ emigrazione degli ebrei nel- 
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terî della Monarchia austro-ungarica e del 
Regno d’Italia; ma dopo breve discussione, 
alla quale partecipano Piccoli, Venezian, 
Geiringer a Vio, il Consiglio delibera che 
il concorso sia incondizionatamente interna» 
‘zionale. 


Si approva inoltre che il programma in| 
discussione si chiami non programma me- 
dico, ma semplicemente programma. 

Infine, tenuto conto di tutte le modifi- 
cazioni ed aggiunte fin qui accolte, il Con- 
siglia approva: 

il complesso del programma; che deve 
servir di base alla costruzione del Mani- 
comio ; 

le norme relative ad un concorso 
nazionale per il migliore progetto; 

lo stanziamento di f. 9500, di cui f. 7500 
per i premî da conferirsi e f. 2000 per le 
spese di publicazione del concorso e  for- 
mazione della Giuria. 

Il Podestà, constatando - con viva sodi- 
sfazione il grande passo che si è fatto oggi 
in un argomento di tanta importanza, che 
stava sommamente a cuore non solo di lui 
ma di tutti i ‘cittadini, esprime la-sua ri- 
conoscenza ai consiglieri che non soltanto 
oggi ma da molti mesi, nelle varie commis- 
sioni, se ne occuparono con grande abnega- 
zione ed amore e si augura di vedere al 
più presto possibile portata a compimento 
la grande ed umanitaria opera (applausi 
vivissimi dalla galleria e dal Consiglio ). 

Il Podestà toglie la seduta alle 9.20. 

Hlargizioni alla «Lega Nazionale». 
Ci pervennero a favore del gruppo locale 
della Lega Nazionale î seguenti importi: 
Da A., raccolti nell'ultima cena tra le la- 
grime dei coccodrili per la... partenza d’un 
amico, f. 1,20, 

L'impianto elettrico nella nostra 
città. Ieri è stata distribuita la riferta del 
Consiglio d’ amministrazione dell’Officina 
comunale del gas illuminante, sul progetto 
d’impianto elettrico, esteso dall’egregio di- 
rettore dell’Officina ing. Sospisio. 

La relazione, richiamandosi al deliberato 
del 22 aprile 1895, con cui il Consiglin della 
città incaricava il Consiglio d’amministra- 
zione dell’officina di presentare al più pre- 
sto possibile un progetto d’impianto elet- 
trico, spiega che il ritardo avvenuto  nel- 
l’eseguire l’onorevole mandato devesi ascri- 
vere ai molti e gravi lavori inerenti alla 
completa riforma cui va incontro la nostra 
officina del gas, che assotbirono per molto 
tempo tutta l’attività del personale tecnico 
e specialmente quella del direttore dell’a- 
zienda, come pure alla gravità ed alla mole 
del mandato stesso, ed aldesiderio che il 
progetto, prima di essere presentato al Con- 
giglio, fosse sottoposto all'esame di compe- 
tente in materia, quale è il prof. Galileo 
Ferraris di Torino, illustrazione nel campo 
della ele*ttro-tecnica. 

Questo esame, per le molteplici. accupa= 
zioni del perito, non potè essere compiuto 
che in questi ultimi giorni e risulta sotto 
ogni rapporto favorevole al. progetto  del- 
l'ing. Sospizio, poichè dice ‘che con esso 
Amministrazione civisa risolverà . nel mi- 
glior modo il problema della illuminazione 
elettrica. 

L'impianto si basa sull'impiego delle cor- 
renti alternate monofasiche e consta di una 
officina centrale generatrice con motrici a 
vapore, sita nell’ambito della nostra offici- 
na del gas. Dall’officina Venergia elettrica 
pro:lotta, per due conduttori che fanno capo 
in una edicola da collocarsi in piazza delle 
Legna, a mezzo di reti primarie e secon- 
darie, sì dirama per il servizio publico e 
privato nelle principali vie della città. La 
energia elettrica prodotta nell’officina ‘avrà 
la tensione di 2150. Volts ed a' mezzo di 
opportuni apparecchixtrasformatoti sarà. ri- 
dotta alla tensione &isoff circa 100. Volts 
pei consumatori. La illuminazione publica, 
come progettata, si compone di un com 
plesso di 102 lampade ad arco della poten- 
zialità luminosa nominale di circa 1000 
candele e disposte .1 piazza delle Legna, 
Corso, piazza della Borsa, piazza Grande, 
sulle rive ed i moli dal  Giuseppino. alla 
Stazione,, piazza dei Negozianti e piazza 
del Teatro. L'impianto è progettato in modo 
da. poterlo in seguito estendere ulteriore 
mente, Non si ritenne saggio partito quello 
di limitare la distribuzione dell'energia elet- 
trica ad una zona troppo ristretta della città, 
come dapprima si aveva in mira, avendo 
l’esperienza di altre città dimostrato che un 
impianto eseguito in proporzioni troppo ri- 
strette, dopo breve volger di tempo si pa- 
lesa insufficiente. Da ciò i reclami ed i 
malcontenti del publico e la necessità di 
ampliamenti, i quali riescono allora più co- 
stosi che se si fosse data all’impianto, sin 
dal principio, un'estensione corrispondente, 

Così.la città di Amburgo, che eress8 nel 
1888 la propria officina elettrica per una 
potenzialità la quale, secondo i oriterî di 
allora, avrebbe dovuto bastare per lungo 
tempo, capace, cioè, di alimentare 12,000 
lampade ad ineadescenza e 64 ad arco, già 
dopo pochi anni fu costretta ad estendere 
considerevolmente il primitivo impianto, 

A Chemmitz l’officina elettrica venne po- 
sta in attività nel luglio del 1894 e già 
nel novembre dello stesso anno si. dovette 
dar mano ad un considerevole ampliamento 
della stessa per sodisfare a tutte le richie- 
ste del publico. 

Come per la illuminazione publica, così 
anche nei riguardi dolla illuminazione pri- 
vata si sitenne opportuno di. non limitare 
soverchiamente il numero delle lampade di- 
sponibili, e ciò tanto più in quanto già 
oggi, mentre la officina elettrica è al puro 
stadio di progetto, si hanno ben 3000 lam- 
pade prenotate. senza tener calcolo di tutti 
i teatri, ad ‘eccezione del. Comunale già 
compreso, cosicchè non è a temersi che il 
macchinario progettato rimanga inoperoso. 

Epperò la potenzialità della. officina, co- 
me è oggi progettata, è capace, oltre al 
servizio della illuminazione publica, di circa 
7000 lampade installate per il servizio pri- 
vato, colla riserva in macchinario del 50 
per 100. 

Per queste ragioni, mentre il fabbisogno 
sommario dell'impianto come era ideato 
dapprincipio e nel quale si comprendevano 
solo 60 lampade ad arco per la illumina- 
zione publica e 6000 lampade ad incande- 
scenza installate ad uso privato, corrispon- 
denti a circa 4000 contemporaneamente ac- 
cese, con una rete distributrice di m. 
6000 in cifra tonda, venne valutato a fior. 
250.000, il fabbisogno per la costruzione 
dell’impianto elettrico în progetto ammonta 
a circa 350.000 fiorini per la parte elettri= 
ca e 50.000 per opere edili ed impreviste, 
avendosi ora circa m. 1, 14000 di rete di 
distribuzione, 102 lampade ad arco por la 
illuminazione publica, ed una potenzialità 
di installazione ner uso dei privati di circa 
‘7000 lampade ad incandescenza facilmente 
e con poca spesa estensibili a 12000 instal- 
late. 

Il progetto, come è ora ideato, si scosta 
anche nella parte che riflette le motrici 
destinate ad azionare le macchine dinamo- 
elettriche; imperocchò, mentre prima si 
ideava di ciò fare con motori a_ gas, oggi 
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invece, dopo matura riflessione, 
gonò le motrici a vapore. Come è 
nella relazione tecnica, tale‘ sostituzioni 
consigliata da ragioni di pruder 
vandosi opportuno di fare degli esperimen» 
ti che potrebbero forse riuscire fallaci @e 
quindi finanziariamente disastrosi. Infatti 
sin’ora non havvi alcuna stazione elettrica 
a corrente alternata monofasica con dinamo 
in parallelo e di una potenzialità pari a 
quella progettata per Trieste, azionata da 
motori a gas. In generale il gas viene an 
cora poco impiegato nelle officine elettriche 
quale fluido motore. Così delle 180officine 
che esistevano in Germania al 1. ottobre 
1895, 99 erano azionate dal vapore, 41 dalla 
forza idraulica e solo in 5 sì impiegava il 
gas quale forza motrice. E mentre le mac- 
chine a vapore sviluppavano un lavoro di 
ben 33.222 Kilo-watt e quelle idrauliche un 
lavoro di 4.224, îl lavoro sviluppato dalle 
macchine a gas era solamente di 265 kilo- 
watt. 

Questa opportuna sostituzione del vapore 
al gas fn un'altra causa che elevò il costo 
dell'impianto rispetto a quello dapprima va- 
lutato. 

Come è dimostrato nella relazione, l'utile 
netto, depurato della quota d’interesse ed 
ammortamento del capitale impegnato, che 
il Municipio potrà conseguire dalla vendita 
dell’energia elettrica ai privati — ammesso 
che delle 12.000 lampade rappresentanti la 
potenzialità dell’officina per il servizio pri- 
Vato ne siano installate solo 7.500 — sarà 
di annui fiorini 42.436.87. Per contro il 
Comune avrà una maggiore spesa perla mi- 
gliorata publicailluminazione di f. 32.459,30, 
e — nella peggior ipotesi che l'introduzio- 
ne della luce elettrica facesse diminuire il 
consumo di gas di m? 487.500 — un minor 
guadagno di f. 31,687.50, Cosicohè la mag- 
giore spesa annua, causata dalla introduzio- 
ne di questo moderno sistema W'illumina- 
zione nelle principali vie e piazze della 
città, si riduco a f. 32.459.30; somma que- 
sta per nulla esagerata ove si tenga conto 
dei sagrifizi ben maggiori sostenuti per lo 
Stesso scopo: da città anche meno importan- 
ti della nostra, e dalla quale ad ogni modo 
si dovranno diffalcare f. 10.749.387, eccedenza 
dell’utile derivante dalla vendita dell’ener- 
gia elettricaai privati in confronto del mi- 
nor guadagno causato dalla ridotta vendita 
di gas. 

Va poi notato che essendo ‘calcolati i 
prezzi di costo della energia eletirica molto 
larghi: e che, inoltre, stando alle esperienze 


altruî, l'introduzione della illuminazione ez— 


lettrica non ridurrà il consumo di gas così 
sensibilmente come per prudenza si è am- 
messo, è a sperare che si potrà ridurre la 
maggiore spesa ricorrente. a carico del bilana 
cio comunale. È 

Non è poi a dimenticarsi che ove si possa, 
ciò che per larghezza non si è calcolato, 
cedere anche ad un prezzo favorevole rile- 
vanti quantità d'energia ‘elettrica sia per 
uso di forza motrice, come per la trazione 
dei tram, si verrà a realizzare un. notevole 
guadaguo, dacchè l’energia venduta farebbe 
ripartire su più larga quantità d’energia 
prodotta lo spese generali di interesse ed 
ammortamerto, che sono, si può dire, inva- 
riabili. 

Il nostro impianto essendo precipuamente 
destinato a scopì di illuminazione, potrebbe 
molto favorevolmente durante il giorno es= 
ser usufruito a scopi di forza motrice. Se 
si considera che durante le ore diurne e 
specialmente nell’estate si ha il massimo 
consumo d’energia per uso di trazione, men- 
tre in queste epoche corrisponde il minimo 
consumo per luce, si vede quanto sarebbe 
giusto di tenere calcolo di questo fattore. 

In ogni modo è ovvio comprendere che 
non possono avere peso soverchio le  pau- 
rose riserve della finaiiza, quando trattasi 
di un’opera richiesta dalla moderna civiltà, 
che renderà più decorosa la publica. illu- 
minazione, più igienica quella degli spedali 
e più sicura quella dei teatri e d'ogni luogo 
di publico convegno. 

#‘& Fin qui la riferta del Consiglio d’ammi- 
nistrazione; della relazione tecnica dell’ing. 
Sospisio, ci ocenperemo domani. 

Conferenza scientifica. Lunedì pros: 
simo, nella sala della  Filarinonicsegp: 
ments concessa, l’egregio direttore Gel’Of- 
ficina comunale del gas, ing. Enrico So- 
apisio, terrà una conferenzanza con esperi» 
menti sul Gas vcetiline. 

L'argomento è interessante. e di piena 
attualità. 

La regata di domenica, Anche que- 
sto anno ‘la regata, abbenchè il numero 
delle iscrizioni sia alquanto inferiore al 
solito, e malgrado l’astensione della società 
Adria, promette di riuscire interessante; e 
ciò anche perchè, per la prima. volta, vi 
parteciperà un equipaggio del Regno vicino. 
quello cioò della società Barion- Sport di 
Bari, che arriverà fra noi domani mattina. 

I canottieri di tutte le società si sono 
sottoposti volenterosi,e disciplinati all’allena- 
mento e qualunque sarà l’esito delle pros- 
sime regate, ognuno avrà la coscienza d’aver 
fatto il proprio dovere, 

L’«Unione Ginnastica», mancante di ina 
Yole di mare, e in possesso di un ouivigger 
vecchio e pesante, aveva commesso, ancora 
ai primi dello scorso aprile, al cantiere del 
signor Lain di Parigi la costruzione di due 
imbarcazioni di quel tipo, che dovevano, in 
base al contratto, esserle fornite già ai 
primi di giugno; ma tanto fu lo zelo nello 
adempimento dei suoi impegni, di quella 
perla di costruttore, che, oggi che scrivia= 
mo, le due imbarcazioni non sono ancora 


arrivate! Questo contrattompo, è evidente, 


mette la Ginnastica, in quelle corse, in 
condizione d’inferiorità di fronte alle altre 
società fornite di materiale, o nuovo, 0 
buonissimo, e ‘potrebbe anche darsi che, 
nonostante la bontà dei suoi equipaggi, ri. 
manesse soccombente. E si deve alla corte- 
sin della società «Saturnia», la quale, di 
questi giorni, mise gentilmente disposi- 
zione dell’«Unione», la propria. Yole di 
mare, se questa, nelle tre corse di Yole, 
non fu addirittura costretta a ritirarsi. An- 


1.|che la società Bucintoro di Venezia. a 
,&ppena 


informata della cosa, con isquisita  genti- 
lezza, offerse, per telegrafo, la propria im- 
barcazione. ; 

Tre sono gli equipaggi che sì dispute- 
ranno il premio. Currò. Questa è la corsa 
più importante di tutto il programma, at- 
teso che, il premio Currò, già per dueanni 
di seguito vinto dalla Ginnastica, diverreb- 
be, quest'anno, in caso di nuova. vittoria, 
sua proprietà assoluta. L'equipaggio della 
Ginnastica è deciso a difenderlo con acca- 
nimento; gli altri due sono decisi a fare dî 
tutto per portarglielo via: la lotta sarà: vi- 
gorosissima. L'equipaggio della Ginnastica 
ha riformato radicalmente il suo stile di 
voga, che ora assomiglia molto a quello 
de’ primi equipaggi francesi. L'accordo è 
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fetto; scioltezza e sicurezza non comuni 
movimenti; è questo l’armo dell’agilità e 
‘eleganza. La Hansa che ha un equi- 
per forza muscolare, di primo or: 
dine, di poco ha cangiato il suo stile di 
voga che ci sembra pesante e con un at- 
tacco sbagliato; i canottieri però hanno un 
accordo migliore e sono più padroni del- 
l’outrigger che non l’anno scorso. M»Ito più 
leggero e sicuro voga l'equipaggio del- 
l'Eintrachi che mantiene sempre il suo stile 
di voga, migliorato alquanto nell’ attacco. 
Ptobabilità maggiori di vittoria in questa 
corsa le ha la Ginnastica. 

Per il premio dell’«Unione Ginnastica», 
(Matricole), non concorrono che due imbar- 
cazioni: una dell’«Unione Ginnastica» ed 
una dell’Eintrachi. L'equipaggio di questa 
è molto bene scelto, bene esercitato e pro- 
mette molto. Quello dell’Unione, composto 
di canottieri giovanissimi d’età, ha lo stile 
di voga de’ loro colleghi seniores, ma, na- 
turalmente, meno perfezionato; i suoi com- 
ponenti sono però tutti robustissimi e pieni 
l’entusiasmo, sicchè la vittoria sarà molto 
contrastata. Se l'Unione restasse vincitrice, 
anche questo premio diverrebbe sua pro- 
prietà assoluta, avendolo già acquistato in 
due prove. 

Questi due equipaggi sono inscritti anche 
nella corsa per canottieri senza primi pre- 
mi, ed avranno per competitrice l’Esperia, 
il cui armo, di grande slancio e tenacia, 
promette, quantunque da poco composto, 
moltissimo, Probabilità maggiori per l'Etn- 
trachi, 

Nelle scorsa Yole di mare seniores e ju- 
niores, tutte le società partecipanti hanno 
insoritto in tutte due lo stesso equipaggio. 
Quello dell’Eintracht è lo stesso della corsa 
Matricole. L'Esperia, molto probabilmente 
farà correre i suoi vecchi canottieri, che, 
anche in recenti: prove private, diedero 
buoni risultati. Se l'equipaggio, che ha una 
fusione ottima e molta calma, fosse stato 
composto più per tempo, avrebbe potuto 
forse avere ragione di tutti i competitori, 
ad eccezione dell’armo della Ginnastica, da 
lungo tempo allenato e con lo stesso. stile 
di voga degli altri equipaggi dell’Unione. 
Se quest'armo, che è l’armo della forza per 
eccellenza, avesse minor asprezza di movi- 
menti, sarebbe l’armo ideale. Probabilità 
per l’Unione. 

Nella corsa owtrigger juniores, sono in- 
scritti Hansa e «Ginnastica». La Hansa 
con lo stesso equipaggio che correrà nella 
corsa gutrigger seniores; la «Ginnastica» 


-_0on un armo che, dopo superate molte dif- 


ficoltà di varia natura, è riuscito ad otte- 
nere una discreta velocità, macheancora non 
può dirsi perfetto; i busti dei vogatori non 
hanno sempre la stessa inclinazione. all’in- 
dietro e la chiusa della vogata non da tutti 
viene iatta nel modo dovuto. Probabilità 
per la Hansa. 

. Nella corsa per il campionato nell’Adria- 
tico il sig. Camillo Picciola, che, causa 
lieve ma non breve indisposizione, potè 
soltanto dalla scorsa domenica mettersi in 
esercizio, sarà costretto, per conseguire la 
vittoria, ad uno sforzo maggiore del solito, 
Degli equipaggi. dell’ Adriaro di Parenzo, 
del Barion-.Sport di Bari, del sig. Depan- 
gher di Capodistria, e del sig. Haltmayer 
di Fiume nulla possiamo dire, perchè non 
li abbiamo. visti all'opera. 

Al Giardino publico. Iersera ci fu al 
Biardino publico il primo concerto, e, vo- 
gliamo ritenere, non l'ultimo, della, Banda 
cittadina, con un concorso straordinaria» 
mente numeroso Il concerto fu gustato e 
applaudito.e alcuni pezzi furono dissati. 

Scnola di commercio «Revoltella». 
Gli esami finali presso questa scuola si 
tennero nel giorno 4 corr., sotto la presi- 
denza dell’ ispettore. provinciale cav. Clo- 
dich de Sabbadoski e con l’ intervento. del 
signor Giov. Ant. cav. di Demetrio quale 
elegato dello spett. Curatorio. 

Dei candidati fu assolto con. distinzione 
Francesco Peterlunger; furono pure assolti 
altri quattro studenti e cioè Pietro Berta, 
Ales. Camelli, Giorgio Liotò, e Marcello 
Ziliotto, 

L'arrivo del «Cleopatra» e il ge- 


nerale Baratieri. Come abbiamo accen- 
do nel Piccolo della sera di ieri si avevano 
fondati motivi da ritenere che a bordo del 


Aa 


piroscafo del. Lloyd. Cleopatra. proveniente 
da Alessandria d'Egitto, si trovasse l'ex 
governatore dell’Kritrea, generale Baratieri. 
La notizia»dell'arrivo a Trieste era stata 
preannunziata oltre che dalla Agenzia Ste- 
fanì, anche da tutti i corrispondenti spe- 
ciali e tutti i giornali del Regno l’avevano 
riprodotta. 

Ecco comesarebbero andate invece le cose, 
Hl generale Baratieri, partito da Suez per A- 
lessandria, aveva evidentemente l'intenzione 
d’imbarcarsi sv Cleopatra, ma pare che 
all’ultimo ac sia stato sconsigliato, 
Che il generale Baratieri fosse atteso a 
Trieste, lo dimostra. il fatto che al .suo in- 
dirizzo c'erano qui ieri due telegrammi. di 
urgenza, nonchè una lettera raccomandata 
dal r. mibistero italiano: della guerra. 

Axquanto affermano gli ufficiali di bordo, 
il generale Baratieri sarebbe rimasto in 
Alessandria, Il Cleopatra aveva a bordo 
88. passeggeri, Fra questi c’era il ge- 
nerale italiano Pistoia, sbarcato a Brin- 
disi, il quale, molto probabilmente, dai 
passeggeri fu scambiato per l'ex  governa- 
tore dell’Eritrea., C'erano inoltre il contram- 
miraglio inglese Linfell, un pascià turco e 
varie personalità egiziane. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. Il piro- 
scafo Thalia, diretto per Trieste, lasciò il 
7 corr. il-porto di Costantinopoli. 

Il piroscafo M. Bacquehem, proveniente 
da Trieste, diretto per Kobe, proseguì il 
7 corr. il suo viaggio da Singapore per 
Hongkong.. 

Per una ricorrenza. Questa sera 

alle ore 8 e mezzo, i fanciulli e ‘le fan- 
ciulle ricoverati nella Pia Casa dei Poveri 
ed i oorrigendi, daranno nel giardino della 
Pia Ca una festicciuola in onore del 
signor ‘. R. Ciatto, ®ricorrendo il primo 
lustro della sua nomina ad ispettore della 
Pia Casa. 
Assoclazione italiana di Benefi- 
cenza. La Direzione dell’Associazione Ita- 
liana di Beneficenza si progia di convocare 
i P. T. Soci ad Congresso generale straor- 
dinario che si terrà il giorno di domenica 
19 corrente alle ore 11// ant. nella sala 
della Società Filarmonico Drammatica (in- 
gresso in via. S. Carlo) per trattare la que- 
stione di concedere alla Direzione di proce- 
dere al tramutamento del Titolo Nominativo 
di L. 18500 rendita italiana 5%. 

Società filarmonica di mutuo soo- 
corso. Domani sera alle 8, nella sede so- 
ciale in via dello Squero nuovo N. 8, que- 
sta Società terrà il suo Congresso generale 

tant esoconto della Società ap- 
per sussidî furono distri- 


Bis 


IL PICCOLO 


buiti nel 1395, f. 586. I soci effettivi al gi 
decembre erano 83, gli onorari 11. Il pa- 
\trimonio della Società ascendeva al 31 de- 
| cembre a f. 13,704.61. 

Consorzio triestino fra alberga- 
tori, trattorì ed osti. Ieri, alle 4 pom., 
nella palestra della civica, scuola di via 
Nuova; il nominato, consorzio tenne, in se- 
conda convocazione, la sua sesta adunanza. 
Presiedeva il vicepresidente sig. Riccardo 
Leipziger, essendo commissario industriale 
il dott, Luchini. Approvato il verbale del- 
l'antecedente adunanza, il segretario diede 
lettura della relazione virtuale sull’ attività 
del 1895. In essa era significato come la 
direzione si fosse presa precipuamente la 
cura di regolare lo stato finanziario del 
Consorzio e come, difatti, secondo le emer- 
genze del bilancio, sanati i non pochi pas- 
sivi, alla medesima fosse riuscito chiudere 
l’anno consorziale con un attivo di fiorini 
4176.35, costituito da crediti mobili e cassa 
contante nell’ ammontare di f. 513.85. Si 
era aggiunto, poì. che, durante l’anno, quan- 
do il Consiglio della città si accingeva a 
discutere e a fissare le addizionali comu- 
nali sul dazio e consumo, la direzione ave- 
va avanzato allo stesso motivata domanda 
per la riduzione dell'addizionale comunale 
sul mosto e sul vino e che, essendovi stato 
corrisposto soltanto in minima parte, era 
stata presentata un'istanza al ministero delle 
finanze, la quale, con ogni probabilità do- 
veva trovare migliore ascolto ; che, a tutela 
del commercio del vino e. della birra, la 
direzione, associandosi a tutti i consorzi 
dell’Austria, aveva presentato un memoriale 
alla Camera dei deputati tendente ad otte- 
nere una restrizione della. vendita della 
birra e del vino in bottiglie, conseguendo 
così la presentazione di ‘un progetto di 
legge che quanto prima .verrà discusso al 
parlamento. Infine se ne rilevava. che al- 
cuni direttori del consorzio lo avrebbero 
rappresentato al prossimo congresso gene- 
rale della confederazione dei trattori au- 
striaci, che si terrà nel settembre ad Ischl 
e che, in questa occasione avrebbero invitato 
la confederazione medesima a tenere.il suo- 
cessivo congresso; nel 1898, a Trieste; e 
che la direzione aveva già iniziato lo studio 
sul modo di esercitare un esatto controllo 
sulla vendita abusiva di vini. al dettaglio, 
fatto ora da parecchi negozianti all’ingrosso 
con grave danno degli eser centi al detta- 
glio e che non avrebbe mancato quanto 
prima di attirare provedimenti atti a tute- 
lare gl’interessi. del consorzio. 

Aperta la discussione, il consortista sig. 
Rossbacher dichiarò di disapprovare l’inten- 
zione di invitare la Confederazione dei trat- 
tori a tenere un congresso a Trieste per- 
chè non riteneva ciò di competenza del con- 
sorzio; approvò invece, tutta la restante 
attività della direzione, proponendo un atto 
di ringraziamento, proposta questa cui l'as- 
semblea rispose mediante alzata. 7 

In seguito a ciò, chiese la parola il con- 
sortista sig. Weber, che: cominciò un di- 
scorso in tedesco; venne però subito inter- 
rotto dal presidente il quale lo invitò a 
parlare in italiano. Il sig. Weber rispose 
che non poteva spiegarsi bene in italiano ed 
insistette perchè gli fosse concesso 1’ uso 
della lingua tedesca. Senonchò il presidente, 
facendosi forte del decreto. Imogotenenziale 
di data: 26 ottobre 1895 N. 10012/III, che 


tolse la parola al nominato consortista. Ne 
successe un. po’ di rumore-e quindi alcuni 
dei presenti abbandonarono Ja sala. 

Continuando, poi, la pertrattazione del- 
l’ordine del giorno, vennero approvati il 
bilancio preventivo è quello consuntivo, il 
contributo per il 1896 fu fissato a 3 invece 
che a 4 fiorini, e venne stabilità, quale 
soldo di presenza agli attinenti formanti 
parte del giudizio arbitramentale 1 importo 
di 50 soldi, stabilendosi, infine, quale gior- 
no dell'adunanza: straordinaria per Velezione 
di alcune cariche sociali il 2:settembre 1896. 

All’ultimo punto: eventuali proposte, il 
sottocapo ‘degli attinenti sig. ‘Fantoni rae- 
comandò alla direzione di prendere a cuore 
la casta degli attinenti, e la direzione, preso 
nota della raccomandazione, incaricò il sig. 
Fantoni a costituirsi capo della deputazione 
dei suoi rappresentati. 

Quindi il consortista sig. Rugo, face rac- 
comandazione che sia invigilato alla ven- 
demmie, acciochè i produttori territoriali 
non vendano altro vino che quello da loro 
prodotto, 

T'adunanza venne sciolta alle 5!/. 

La grave disgrazia al Molino Eco- 
nomo. — Sezione cadaverica, — Fu- 
nerali. — Lo stato dei feriti. Nel po- 
meriggio di ieri, alle quattro, fu fatta nella 
sala delle anatomio, all'ospedale, la sezione 
cadaverica dei due disgraziati operai del 
Molino Economo, Giuseppe Pacor'e Giaco- 
mo Depaolis, vittime della catastrofe di 
ieril’altro. L’autopsia fu eseguita dai inedici 
periti dott.i Fano e Pulgher, alla presenza 
del giudice del Tribunale sig. Pederzolli e 
di un cancelliere. La sezione durò circa 
fino alle cinque e mezzo. Poi i due cadaveri 
furono collocati nelle rispettive casse, senza 
il coperchio e trasportati, per la porta in- 
terna di comunicazione, nella cappelletta 
attigua alla sala anatomica, 

Ivi, appese all’ingiro, vedevansi sei ghir- 
lande, ultimo tributo d’ affetto per quegli 
sventurati. Spiccavano le due corone offerte 
dai proprietari. del Molino, grandiose, di 
fiori freschi, adorne di nastri neri, . recanti 
la scritta: G. A. Economo e figli. Belliz- 
sime le ghirlande offerte dagli operai del 
Molino, una con nastro bianco per il De- 
paolie (che contrariamente a quanto crede- 
vasi è celibe), l’altra per il. Pacor, con na- 
\stro nero. Le altre due ghirlande erano 
sfferte dalle famiglie dei due defunti. 

Essendosi sparsa rapidamente la voce che 
i funerali avrebbero avuto luogo alle sei, 
già un'ora prima la folla si dirigeva per la 
via della Pietà, verso l'ingresso della cap» 
pella mortuaria dell’ospedale e in brove la 
calca divenne tale che tre o quattro ispet 
tori e parecchie guardie duravano fatica a 
tener libero il passaggio dinanzi alla porta. 
In breve la moltitudine si sparse per le vie 
adiacenti; e una folla considerevole stazio- 
nava in piazza dell'Ospedale in attesa del 
funebre corteo. Verso le 5'/,, accompagnata 
dai figli e da alcune donne, giunse la ve- 
dova del Pacor, che, piangendo si precipitò 
quasi nella cappella dell’ospedale facendosi 
largo tra la folla. Hra pallidissima, gli co- 
chi infossati, scarmigliati i capelli. Quando 
la salma fu trasportata dalla sala destinata 
alle anatomie, alla cappella mortuaria, la 
sventurata donna si gettò sulla bara, pian- 
gendo, 

Alle 5 e tre quarti giunsero i signori 
fratelli Hoonomo, vestiti a nero, e seguiti 
da alcuni impiegati dello Stabilimento, e 
dai capi del molino, I proprietari del mo- 
lino, per cura dei quali vennero eseguiti i 


sanciva quale lingua del consorzio l’italiana, |- 


funerali dei due disgraziati operai, avevano 
disposto che tutti i lavori venissero sospesi 


nello Stabilmento dalle. quattro alle otto, | 


invitando ai funerali tutti i loro dipendenti. 

Dinanzi alla cappella dell'ospedale sosta- 
vano due carri nero-dorati dell’impresa Zi- 
molo, di seconda classe, tirati da due ca- 
valli. Dopo la benedizione delle salme, que- 
ste furono poste sulle barelle. Dodici ope- 
rai del molino vestiti a nero si avanzarono 
e se le caricarono sulle spalle per portarle 
sui carri, E incominciò a sfilare il mesto 
corteo. 

Dopo la croce, precedevano i feretri, due 
ragazze, vestite a nero, recanti la ghirlanda 
inviata dagli operai dello stabilimento; poi 
il cappellano dell'ospedale, Il feretro del 
Pacor, con suvvi due ghirlande, era fian- 
cheggiato da sei donne con le torcie accese 
e da sei addetti all'impresa Zimolo. Lo se- 
guivano la moglie del defunto, sorretta da 
dne amiche, poi i figli e gli altri congiunti. 
Il feretro del Depaoli era seguito dai pa- 
renti e da alcuni operai. Venivano poì i 
signori fratelli Economo, gli impiegati; 1 
capi mugnai e gli operai tutti dello stabi- 
limento. Facevano parte del corteo ‘anche 
molti operai dell’arsenale del Lloyd, dello 
Stabilimento tecnico e di altri. stabilimenti 
della città. Il corteo mosse lentamente giù 
per la via della Pietà, piazza dell'Ospedale, 
via del T'intore, via del Torrente, passo e 
piazza San Giovanni, fino alla chiesa, di 
Sant'Antonio nuovo, 

Lungo il passaggio, dappertutto, fitte 
siepi umane. Nella chiesa furono celebrate 
le esequie, dopodichè cirea una ventina di 
carrozze seguì i due carri per la via. S. 
Antonio e lungo il Corso e Barriera vecchia 
fino al camposanto. 

xfx Tanto il Pacor quanto il Depaolis, 
naturalmente erano assicurati, come la leg- 
ge prescrive, allo Stabilimento . d’Assicura- 
zione contro gli infortuni per operai. Quindi 
la vedova del Pacor percepirà una piccola 
pensione. Riteniamo poi che anche i capi 
della ditta Ficonomo provvederanno ‘a 800- 
correre la disgraziata famiglia. 

x, Teri mattina il sig. Podestà dott. Fer= 
dinando Pitteri, si recò all’ospitale. civico, 
a visitare i due feriti, Matteo Bisiak e Fran- 
cesco Dodich. Interrogò minutamente ‘il 
dott. Delles, il quale rispose che nello stato 
loro, benchè grave, è subentrato un legge- 
ro miglioramento. 

La disgrazia di terlaltro al Punto 
franco. Quel giovanetto sedicenne a nome 
Giuseppe Crassovich, manovratore dell’ ele- 
vatore, nell’hangar N, 26, al Punto Franco, 
che, come narrammo, era caduto dall’altezza 
del terzo piano ed aveva riportato gravi 
lacerazioni e ferite al viso, al capo e al 
piede destro, trovasi tuttora nella settima 
divisione chirurgica dell’ ospedale ‘ed è in 
istato gravissimo. Î medici temono il so- 
praggiungere di ‘qu-lche complicazione. 

La disgrazia alla fabbrica di Li- 

noleum. Andrea Ivanovich,° quel facchino 
da Brescovizza, di 47 anni, che; ‘lavorando 
nella fabbrica di Linoleum, aveva riportato, 
come narrammo nel nostro numero di lu- 
nedì suorso, gravissime ustioni in varie 
parti dei corpo, trovasi nella settima divi- 
sione chirurgica dell’ ospitale in istato gra- 
ve. Ieri è subentrato nelle sue condizioni 
un peggioramento che fa temere perla sua 
vita. 
Ancora un disgraziato accidente - 
Un vecchio caduto da un’ armatura. 
Il pittore di stanze. Antonio  Hotfbauer, di 
anni 78, abitante al N. 4 di Cologna, ieri 
mattina era intento a lavorare nell’atrio 
della casa N. 2 in via dei Cordaiuoli, Era 
salito su di un’ artoatura piuttosto alta, e 
verso le 9, probabilmente in causa d’ una 
vertigine, cadde battando con violenza con- 
tro il-pavimento. Al tonfo accorss tosto la 
portinaia e chiamò al ‘soccorso. In ‘breve 
l'atrio fu affollato di inquilini e di curiosi 
accorsi dalla strada. Fu chiamato d’urgenza 
dalla Guardia medica il dottore d'ispezione, 
il quale dispose tosto per il trasporto del 
Hoffhauer, mediante lettiga, alla stazione 
centrale di soccorso, e poi all’ Ospedale, 
dove fu accolto nella settima divisione 
chirurgica. Per tutta la giornata di ieri ed 
anche per tutta la notte, lo stato del: Hoff- 
bauer presentava serie apprensioni. 

Per offesa all'onore. La Pretura di 
Sesana condannava recentemente certo Fran= 
cesco Furlan, di Scopo, in quel di Sesana, 
a 5 giorni di arresto per avere offeso: nel- 
l'onore il negoziante di vini Antonio 
Slobez, dicendo ch’ egli vendeva vino adul- 
terato. Il Furlan ricorse, e ieri il Tribu- 
nale provinciale di Trieste, quale Senato di 
ricorso, esaminati gli atti del processo “di 
prima istanza, essendo stata dimostrata in- 
fondata la accusa’ fatta dal: Furlan allo 
Slobez, confermava la sentenza della. Pro 
tura di Sesana, 7 

Echi del ferimento dell'altra sera 
in via del Solitario, Abbiamo raccon- 
tato nel nostro numero di ieri come tra i 
due facchini Stefano Mark, e Giulio  Fili- 
puzzi, insorgesse un diverbio, in un’ osteria 
di via del Solitario, e come il Filipuzzi 
scagliasse contro il Mark un bicchiere, col- 
pendolo all'orecchio sinistro ; il. Mark.allora 
insegnì il Filipuzzi, e con un coltello & 
serramanico lo colpì al viso, in. modo da 
cagionargli una ferita alla guancia sinistra. 
Il ferito venne accolto nella quarta. divi- 
sione dell’ ospedale. Rileviamo ora che il 
dott. Delles, che lo ha sotto. cura, dichiarò 
che la ferita venne inferta con grande forza 
ed è per se stessa gravissima. 

Echi del ferimento a Paugnano. 
Ierimattina nel quarto ripartimento dell’ o- 
spitale, venne eseguita la trapanazione del 
cranio a quel povero villico Giuseppe Uk- 
mar, d’anni 39, che come narrammo nel 
nostro numero di ieri, venne gravemente 
colpito alla testa con una grossa pietra acu- 
minata, per mano di un oste, nel villaggio 
di Roizi, presso Paugnano. L’ operazione 
riuscì egrsgiamente, si spera salvare l.in- 
felice. 

Durante il lavoro, Il bracciante. Co- 
stante Martinelli, d’anni 19, abitante in via 
della Fontana N. 5, ieri, nel pomeriggio, 
lavorando, riportò una contusione alla mano 
destra. 

Il bracciante Matteo Sandalich, d'anni 33, 
abitante al N. 7 di via Punta del Forno, 
ieri, mentre era occupato a lavorare a bordo 
di un bastimento, riportò una ferita lacero- 
contusa al piede destro. 

Egidio Glavina, d’anni 15, pistore, abi- 
tante in via 9, Giacomo N. 4, ebbe impi- 
gliata la mano destra fra due cilindri e ri- 
portò contusioni e soffusioni. 

Il marinaio Giuseppe Sponza, d’anni 27, 
mentre lavorava a bordo del piroscafo Flink, 
ebbe asportata l'unghia dell’ilnce destro. 

Carlo Vecohiet, d’anni 88, muratore, abi- 
tante in Rozzol N. 87, con una grossa pie- 
tra riportò una ferita all'indice della. mano 
destra. 


So De E IS 
Il falegname Pasquale Prosca, d’anni 26, 
abitante in via di Crosada N. 4, riportò 
alcune ferite al piede sinistro. / 

Giuseppe Bressan, d'anni 6Î, muratore, 
abitante al N. 3 della via di Crosada, causa 
una pietra che gli cadde addosso, riportò 
una ferita. lacero-contusa alla guancia si- 
nistra. È 

Si rivolsero tutti alla Guardia medica. 

Un incidente al bagno. Iersera verso 
le 71/, mentre un signore tedesco pren- 
deva il bagno al Buckler, uno dei bagnanti 
che trovavasi nella vasca con lui, involon- 
tariamente gli lasciò andare un calcio sì 
forte al basso ventre, che il poveretto, il 
quale soffre anche di ernia, ne. provò acu- 
tissimo ‘dolore e dovette tosto uscire dal- 
l’acqua. Ma appena fu a terra, cadde in 
deliquio. Fortunatamente il sig. Elio Treves 
trovavasi appunto in quel bagno, percui i 
presenti non ebbero. che da chiamarlo ed 
egli prestò al sofferente i necessari soc- 
corsi. Il signore dopo essersi un po’ soffer- 
mato potè far ritorno a casa sua. ° 

Un deliquio a Barcola. Iermattina 
da Barcola si telefonava all’ Infermeria 
Treves che una signora era stata colta da 
malore improviso. ‘Treves. accorse senza 
indugio e trovò che la signora F., proba- 
bilmente causa il caldo eccessivo, era stata 
colta da deliquio. Le. prestò le cure neces- 
sarie in modo che in breve la fece rin- 
venire. 

Santi... Cirillo e Metodio. Da alcuni 
giorni aggiravasi per le vie della città 
vendendo imagini di santi ed opuscoli, un 


tale Pietro Kostner, di 39 anni, da Gori-{} 


zia. La cronaca non. dico se i santi fos- 
sero... Cirillo e Metodio, certo però erano 
sotto il loro patronato i libri, ch’ erano 
tutti in lingna slovena. Siccome il Kostner 
non era munito del relativo permesso di 
vendita, fu posto in contravenzione e arre- 
stato dagli organi del commissariato di via 
Scussa. E verrà deferito alla Pretura 
Penale. 

Una Maddalena minacciata, Mad- 
dalena Segan, una ragazza dedita a quella 
vita che per. ironia si chiama. allegra, e 
conosciuta.col. nomignolo di «ciodo», pre- 
sentavasi . ieri mattina alla Direzione di 
polizia, movendo denunzia contro il pregiu- 
dicato Giovanni Appel, il quale; a suo 
dire, la perseguiterebbe continuamente, mi- 
nacciandola di morte; e ciò perchè ella 
non-vuole accondiscendere ad amoreggiare 
con lui. Ella dichiarò che 1’ Appel la per- 
cosse varie volte, e la. minacciò. in. modo 
da inouterle paura. 

Il racconto della ragazza fu assunto a 
protocollo, e si procederà contro il violento 
a sensi di legge. 

Risse e ferimenti. Lo scalpellino Giu- 
seppe Cozzi, d’anni 20, abitante in via della 
Pietà, veniva colpito ieri l’altro da un pu- 
gno sl viso, in seguito ad un diverbio, av- 
venuto tra lui ed un suo collega a nome 
Francesco Lazet, abitante nella Stessa. via. 
Il Cozzi riportò una lesione sopra l'occhio 
sinistro per la cura della quale ricorse alla 
Guardia medica, dove si fece rilasciare cer- 
tificato di lesione corporale, col quale ieri 
mattina egli mosse denunzia alla Direzione 
di Polizia contro il suo percuotitore. 

Felice Bonivento, abitante in via. Mal- 
canton N. 3, presentavasi ieri mattina alla 
Direzione di Polizia, denunziando che per 
opera di certo Ermenegildo P. abitante in 
via di Crosada, egli aveva: riportato una 
ferita di taglio alla mano sinistra, nonchò 
alcune escoriazioni, e ciò în seguito ad un 
diverbio fra loro avvenuto. Il Bonivento 
consegnò all’impiegato d’ ispezione il 
certificato di lesione corporale tilasciatogli 
dal dottore della Guardia medica, a cui 
egli era ricorso per le cure opportune. 

Cristoforo. Brun, d’anni 38, da Maniago, 
proprietario di un deposito di carbone in 
via della Sorgente N. 1, iersera trovò. di- 
verbio col giornaliero Girolamo. Destefani, 
d’anni 50, ‘abitante al-N. 2 di via Piccolo- 
mini. Ad un certo punto, il Destefani lasciò 
andare un sonoro schiaffo al Brun, e que- 
sto, alla sua volta, con un potente pugno 
lo gettò a terra. Nella caduta il Destefani 
riportò una ferita lacera alla tempia sini- 
stra ed.una contusione al. gomito destro. 
Accompagnato da una guardia di p. s. alla 
Stazione di soccorso, il Destefani: fu me- 
dicato dal dott. Alpron, che gli rilasciò un 
certificato. 

L’ ispettore di p. s. di androna del Moro 
prese nota del fatto. 

Gli ammalati sulla. via. La dome- 
stica Angela Millich; ieri sera, verso le 10, 
in piazza della Borsa, fu colta da. sbocchi 
di sanguo. La poveretta si recò da sola 
nella farmacia Rusconi, ove le furono pro- 
digate le prime cure, dopo le quali, ella 
venne accompagnata, in vettura, all’ospe- 
dale, ove fu accolta. 

Le vittime dei sassi. L'altra sera il 
bambino di due anni Camillo Plenia se ne 
stava tranquillamente vicino alla madre sua, 
dinanzi al portone della casa in cui abita, 
in via Rigutti N. 12, quando ad un tratto 
diede un acuto grido che fece scattare 
dallo spavento. la madre. Il poveretto era 
stato colpito alla testa, proprio dietro. al» 
l'orecchio destro, da un. sasso. 

La madre si volse tosto e vide il ragazzo 


Tullio Depaoli, d’ anni 12, che aveva. get-|" 


tato il sasso, e si allontanava correndo, Tras- 
portato il piccolo Camillo alla farmacia 
Godina a S. Giacomo, vi ottenne le prime 
cure. Egli aveva riportato una ferita non 
indifferente. Contro il Depaoli venne mossa 
denuncia, 


Atterrata da una vettura.. Iersera, | 


in piazza Grande, una vettura di piazza, a 
cassetto della quale ‘sedeva il cocchiere 
Pietro F. correndo forse troppo velocemente 
atterrò una donna ehe teneva in braccio una 
bambina. La donna rimase incolume; la pic- 
cina riportò una leggera lacerazione alla 
testa. Una guardia di p. s. condusse il coce 
chiere alla Direzione di polizia, ove fu as- 
sunto ad esame dall’iapettore Michelcich. 
Essendo anche privo della debita licenza, 
ed avendo condotto una vettura non sua, 
egli fu portato agli arresti di via Tigor. 
La bimba ottenne.le debite cure nella far- 
macia Praxmarer. 

Scottature. Il fanciullino di 7 anni 
Vittorio Cian, abitante in via del Monte N. 
25 ieri giocando con degli zolfanelli, ri- 
portò alcune scottature all'occhio destro. 
Accompagnato alla Guardia medica, vi. ot- 
tenne le debite cure. 

Sbornia femminile e veneranda. 
Le guardie di p. s. trovarono iersera alle 
11!/,, in via dell'Acquedotto, la settantenne 
Orsola Francesconi, abitante in via Berga- 


masco N. 16, la quale ubriaca sfaita, gia-. 


ceva distesa al suolo e andava urlando ed 
insultando i passanti, Accompagnata all’i- 
spettorato di via Chiozza, la Francesconi fu 
assunta a protocollo e poi trasportata con 
vettura in via Tigor a smaltirvi la sbornia. 


Restaurant , Al Giardinetto” 


ACQUEDOTTO 
Tutte le sere con ingresso libero 


Res” ORCHESTRA MOLINI 759 


î domenica e festa Orchestra Militare. 


Nel nuovo istituto vae:- 
cinogeno (via Palladio 6) 
gli innesti si praticano du- 
rante tutto il mese cor-. 
rente gratuitamente alle 
5, verso retribuzione alle 

6 del pomeriggio.. 


EPott. WEBBESCEE, 


Gaffe Al Giardino Pubblico 


(MUZIO TOMMASINI) 
Questa sera alle ore 8 


Banda Militare — 


del Regg. Vanti N. 47 
{espressamente giunta da Gorizia) 
sotto la personale direzione del m.o signor 
Roziolfo de Benczur. 
NB. Si avverte il P. T. chein caso di cat- 
tivo tempo detto Concerto avrà luogo nel 
Restaurant ,;Al Giaro retto! 


re 


Liniment. Capsici Comp. 
col segno dell’,,Ancora!‘ 
della Farmacia RICHTER in Praga, — 
frizione lenttiva di riconosciuta eccellenza,i 
aequist; n tutte lefarmacio al prezzi dl 
pio soldi, 70 soldi e 1 fiorino; Si dom 
questo rimedio domestico. generalmente 
vorito, chiedendo sempre semplieunente ll 
Lenimento di Richter coll'Ancora L 
e si abbia la cautela di non ac-[P 
gettare per genuina che le bot-j 
iglie munite della nota marca 
! Ancora.“ 


"FARMACIA BICHIER AL LEONE D'ORO 
in Praga. 


VILLEGGIATURA, — 
Albergo ALLA POSTA a Hatteria 

presso BRPELLE, 7 

offre le più ideali condizioni climatiche, 

prato, parco, pensione, eccellente cucina 
e cantina, stanze disponibili. x 
Rivolgersi direttamente, _ 


cei 


IL GAS ACETILENE 


verrà acceso per esperimento da 
questa sera in poi in 


BAZAR PERMANENTE 


DI 
ETTORE LEV 
Corso N. 23. . 
Rappresentanza Via Toro 10. 


»LA CANTINA ISTRIANA" 


la trattoria così frequentata di wia Tiwar 
mella, si converte con sabato 11 carsente 
addirittura in un 


ps IDILLIOSO 


GN eccellenti vini istriani e dalmati di 
produzione propria dell’assuntore sottoscitto 
e un'ottima cucina a prezzì mitissimi, giu- | 
stificheranno pienamente il nuovo nome 

pAll’idillig@ 
e il publico si recherà in folla a questi 
idillio «PIN DE SIÈECLB» filato frai 

calici e buoni boccuni. 


Devotissimo _ x 
VINCENZO GIADOROU. 


VP cs 
Debitamente autorizzato 
Attestati riconosciuti dallo Stato 


GINNASIO PRIVATO 
FRANCESCO SCHOLZ 


con corso di preparazione 3 
a Graz, Grazbach-Eck Maigasse 
-— —.._._, nella propria casa ca 

Grinnasio privato, le cui & classi sono tutte apei 
Gli esami d’ ammissione nell’ istituto. 
hanno luogo nella prima sessione ai 15° 
ed ai 16 Tuglio e nella seconda sessione 
ai 16 ‘ed ai 17 settembre. di 
‘giori. schiarimenti contiene la no- 
tificazione affissa sugli albi dell'istituto, 
Il corso di preparazione per l'esame 
d'ammissione alla prima classe d'una 
scuola media comincia al 1. d’agosto e 
dura fino al 15 settembre. a 
Vengono accettati allievi a convitto 
anche durante le vacanze. S 3 
Programmi gratis e franco. 


Neo 


( 
( 
( 
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La Filiale in Trieste 
dell’I. e R. Priv. 


Stabilimento Aust, di Gredito 
PER CONMERCIO ED INDUSTRIA = 
assume VERSAMENTI It CONTAN 


fogL® 
Per le lettere di 


sa 
versamento 


] » a 
21/09/ Mm » 3 » 4 

BANCONOTE 2° sopra qualunque 
somma NAPOLEONI senza interess 7 


ure dell’ine 
tagliandi verso 1%, di com 
Assume INCASSI d’ogni specie alle più 
condizioni. PAMEISO 
Fa ANTICIPAZIONI sopra WARRSNTS 0 | 
dizion® la conven 
CREDITI verso documenti dicarieazione. 
aperti a Londra, Parigi, Ber: 
HA piazze alle condizioni piùm. 
LETTERE DI CREDITO vengono rilasciate su. qua 
lunque piazza. frane su 
DaPUSITI AN CUSTODIA. Si accettare in_ansiai 
carte di valore, monete d’oro e d’argento, b: 
‘conote estere 2 condizioni da pattuirsi, 
ella 


FAGLIA Alla nostra Cassa. so: 

gabili i vaglia cambiari della Banca  d’I 
Lire italiane oppure al'cambiodi giorn 

Triesto, 1 febbraio 1896 


verso 


è 


Lesioni accidentali. Andres Roth, di 
ann? 23, facchino, abitante in via della Ma- 
donnina N. 32, ieri, nel pomeriggio, essen- 

spezzata una bottiglia fra le mani, 
riportò una ferita di taglio ed alcune esco- 
riazioni alla mano sinistra. 

lia villica Caterina Giurschi, d’ anni 12, 
mbitante a S. Giovanni N. 360, ieri, verso 
il meriggio, riportò accidentalmente una 
lacerazione alla gamba sinistra. 

Giuseppe Nichetto, d’ anni 36, macellaio, 
abitante in via della Guardia N. 6, riportò 
ieri dopo il tocco una lacerazione al padi- 
glione dell’ orecchio destro, nonchè alcune 
escoriazioni alla mano sinistra. 

Il quattordicenne Rodolfo Malalan, abi- 
tante a Prosecco N. 102, riportò ieri una 
ferita alla guancia sinistra. 

Ottennero tutti le debite cure dal dottore 
d'ispezione della Guardia medica. 

Il signor Michele Furlani, d’anni 40, abi- 
tante in via delle Sette Fontane N. 372, 
occupato ai Magazzini generali,, ierimattina 
assisteva allo-scarico di alcune merci da un 
piroscafo, quando una balla di cotone gli 
cadde sul piede destro ed egli ne riportò 
Una giave contusione, Accompagnato, me- 
diante vettura, alla Guardia medica fu su- 
bito curato dal dottore d’ ispezione e poi 
trasportato a casa sua. 

Per una ferita accidentale all'indice de- 
Stro si presentava ieri all’infermeria Treves 
Antonio Bidoli, di 30 anni. La ferita gli fu 
lavata e fasciata. 

Due verbi senza il terzo. Mangiare 
a bere sono due verbi che nella grammatica 
dei signori Giuseppe Gaia e compagni non 
hanno nessuna specie di concordanza con 
l'altro verbo : pagare. E° perciò che il 
Gaia, un facchino di 25 anni, da Trieste, 
abitante in yia dei Capitelli, recatosi, ieri 
sera, poco dopo le 10, in compagnia di 
due amici, in un’ osteria di via di Crosada, 
mangiò e bevette con loro, facendo uno 
sootto di un fiorino e tre soldi... Poi, sem- 
pre con loro, scappò. L’ oste però li rin- 
Sorse e una pattuglia dì p. s. riescì ad 
Arrestare solo il Gaia, che fu condotto alla 
Direzione di polizia, ivi assunto a  proto- 
collo e poi accompagnato in via Tigor. 

Rubato o smarrito ? Il sig. Girolamo 
Ricotti, da Venezia, maestro-cassiere a bor- 
do del piroscafo italiano T'repano della com- 
pagnia Florio e Rubattino, qui ormeggiato, 
‘presentavasi jori mattina alla Direzione di Po- 
lizia, raccontando che .poco prima era en- 
trato in una macelleria di via del Ponterosso, 
ove comperò della carne; levò poi il suo 
portafogli, dal quale estrasse. una banco- 
nota da f. 5 per pagare, intascò il resto e 
sene andò; ma fatti pochi passi si accorse 
di non avere più il portafogli. Ritornò to- 
sto nella macelleria credendo averlo dimen- 
ticato sul banco, domandò ai giovani, agli 
altri presenti, ma invano; il portafogli era 
sparito. Era un portafogli di pelle di ca- 
pra e conteneva quattro banconote da 50 
lire italiané, una da una lira, tre da 5 fio- 
rini l’ una, nonchè due polizzini del lotto 
del regno vicino, Non sa precisare se real- 
mente abbia dimenticato il portafogli in 
parola nella macelleria, 0 se forse lo abbia 
smarrito nel breve tratto di via percorso. 
La sua deposizione venne assunta a proto- 
collo. 

Lo primizio della stagione. Ieri alie 
4 del pomeriggio vennero‘ colti sul. fatto 
dalle guardie di p. 8. del commissariato di 
8. Giacomo, mentre stavano per lanciare 
all'aria model’ soliti palloni con fiamma 
sottoposta, i ragazzi Rodolfo Z., d’anni 9, 

“abitante ‘invia del Rivo N. 9, Vittorio L., 
d’anui 14, tornitore, abitante in via S. Ser- 
volo N. 4 ed Edoardo I, d’anni 12, abi- 
tante in via Giuliani N. 6. Il punto di par 
tenza del pallone era il cortile della casa 
N. 4 in via S. Servolo. 

Uno che vuol dormire in pace. Ieri 
notte il pittore Luigi Sinigaglia, di 24 anni, 
da Trieste, stanco delle fatiche della gior- 
nata, sì sdraiò in via Porta e fu preso dal 
sonno. Le guardie che di là passavano, tro- 
vando non scevra di pericoli quella dimora 
così... apertamente democratica, lo desta- 
rono, Ma lui, per tutta gratitudine, colmò 
di ingiurie coloro che lo avevano disturbato, 
tanto ch’'essi dovettero condurlo agli arre- 
sti: dapprima in via Scussa e poi in via 
Tigor. 

Topi caduti fra le zampe del gatto. 
L'altra sera alle 9*/, quattro individui 
scendevano di corsa velose la via Santa 

«Luciay tirando a braccia una carrozza, che 
essi avevano da condurre in un lavoratorio 
da fabbro ferraio situato nella stessa via. 
I quattro non abbadavano menomamente gi 
passanti, che cercavano di sohivarsi dal pe- 
ricolo di venir travolti. E ne avvenne un 
incidente. Il bar. Pietro Bresciani, ufficiale 
di: polizia e il signor Venceslao Thurianscky 
ufficiale alla Pretura Penale, che in quel 
mentre volgevano pier la via suddetta, ar- 
rischiarono appunto di venir gettati a terra 
—e vennero salvati da alcuni altri passanti; 
il bar. Bresciani se la cavò con la paura ; 
ed il sig. Thuriansky ebbe lacerata la ma- 
nica della marsina, Il primo di essi resa 
informata del fatto una pattuglia di p.s. 
ed i quattro giovanotti furono arrestati e 
condotli all’ ispettorato di via Tigor ove 
vennero assunti a protocollo, indi rilasciati 
salvo a rispondere alle conseguenze di legge. 
Sono dessi Antonio B., d’anni 41, abitante 
in via delle Sette Fontane N. 13, Edoardo 
G., Vanni.31, abitante in via Chiozza N. 3, 
sd-Augusto P., d'anni 18 e Giovani K., di 
anni 21, abitanti in via dei Forni N. 6. 

Un.tavolo di bambù non pagato. 
dii Signor Martino Rimino, direttore della 
fabrica di mobili in bambù del-signor An- 
rico Brauer, in via Nuova N. 18, presen- 
tavasi ieri mattina alla Direzione di poli- 
zia, denunciando come ai primi dello scorso 
mese di marzo, gli fosse stato ordinato da 
una signora, della quale diede i connotati, 
un tavolo di bambù, del valore di circa 6 
fiorini, ch’ella gli aveva detto di mandare 
presso la famiglia del pittore Ss. in via del 
Tintore. Aggiunse che non poteva risouo- 
tere il relativo importo nè da una parte nè 
dall’altra, percui incaricò la polizia di pro- 
cedere. 

Braccialetto scomparso, A Carolina 
Senegalle, proprietaria della birraria all’Ip- 
podromo, a Montebello, venne a mancare 
un braccialetto d’oro del valore di f 100, 
chefiella teneva nel proprio esercizio. 

Denaro d’ ignota provenienza. Il 
Tribunale circolare di Gorizia annuncia che 
® Simone Kuss evaso dalla Casa di pena 
di Gradisca nella sera del 27 gennaio 1895 

sequestrato all'atto del suo arresto, avve- 
nuto a Wiener-Neustadt nel giorno 27 fe- 
braio successivo, un vistoso importo di de- 
naro. Si diffida il proprietario di quell’ im- 
porto a presentarsi entro il termine di un 
anno a provare il suo diritto di proprietà, 

Villion arrestata per furto. Ieri 
siaittina fu arrestata la villica Giovanna 


Scoria, d’anni 89, da Vilrdol, presso Capo- 
distria, perchè imputata di aver rubato, in 
più riprese, a danno di Giovanni Vites, 
proprietario di un negozio di commestibili 
in via del Molino a vento, parecchie merci 
per il complessivo valore di 100 fiorini. 

Marinaio arrestato, Il marinaio Elio 
Basilio, abitante presso un aifittaletti in via 
di Riborgo N. 5 terzo piano, venne deru- 
bato per opera di un suo compagno di al- 
cuni effetti di vestiario del valore di 26 
fiorini. 

Minime. Ieri notte vennero arrestati in 
via Giulia i facchini Giovanni S. d’anni 29 
e Michele C, d’annì 28, i qaali con canti 
clamorosi turbavano la quiete notturna. 

Teri mattina si presentarono alla direzio- 
ne di polizia due giovanotti, i quali dichia- 
randosi privi di mezzi, e di qualsiasi ap- 
poggio, domandavano il rimpatrio. Sono 
dessi Ignazio Potocnich d’anni 17, calzolaio, 
da Rudolfswerth, e Giuseppe Dornhofer, da 
Woitz, d'anni 21. Frattanto vennero inviati 
in via Tigor. 

Venne arrestata la domestica Giustina 
Wattovaz, d'anni 20, da S. Antonio presso 
Capodistria perchè dedita alla mala vita. 

Gli organi di p., s. di San Giacomo arre- 
'starono ieri, alle 5, l’accattone Giorgio Ba- 
len, proveniente dalla Croazia, per vaga- 
bondaggio e revertanza al precetto di sfratto. 

Teri notte, alla 11, lo! guardie di p. s 
del commissariato di S. Giacomo arresta= 
rono la diciassettenne Carolina S. abitante in 
via del Bosco, perchè si aggirava in modo 
sospetto nel campo delle corse a Monte- 
bello. 

Lotto. Estrazione del 8 corr. 

Praga 64 66. 1 31 62 
Leopoli 58 84 78 51 22 
Corrispondenza aperta. Sig. Velo, 
Qui. — Si, essendo soci dell’U. V. I e 

presentandone la tessera, 

Bollettino meteorologico. Ieri: Tem- 
peratura ore -7 ant. 25.3, ore 2 pom. 26.8, C.° 
— Altezza barometrica ore 7 ant. 763.0— 
— Oggi: Alta marea 8.54 ant., 8.33 pom. 
Bassa marea 2,27 ant., 2.54 pom, 

Ogni giorno una. Lutto coniugale. 

— E così... come sta tuo marito? 

— Male, mia cara!.. T’assicuro che sono 
assai inquieta... 

— Poveretta! ti compiango proprio !,.. È 
capisco la tua inquietudine... Ti sta così 
male il nero !.. 


Borse e Mercati. 


Listimo, Napoleoni 9.50'/; a 9.52—, Zecchini 
5.57 a 5.59, Lire sterline 11.93 a 11.96, Londra 
119.76.8.120,-=, Francia 47.508 47.65 Italia 44,35 
& 44,50, Banconote italiane 44,35 a 44,50, Pan- 
conote germaniche 58,55 a 58,80, Rendita au- 
striaca in carta 101.49 a 101.60, Rendita austr. 
in argento —.;, Kendita austria- 
ca inoro —— 8 «+ Rendita ungherese 
in oro 4%, 122.50 A 122.75, Rendita austrinca in 
Corone 101.10 #101,30 Rendita ungherese in Co- 
rone, 95,30 a 99,50, Credit 353,50 a 354,50 Ita. 
liana 87.8/ a 87.5, Lotti.turchi 52.50 a 53.26, Ser- 
bi 34.78 a 35.50, Serbi nuovi 4.25 A 4,75, Croce 
Rossa italiana 11,25 a 11.75. 


PARIGI 8, (Diretto- Urgente) Chiusa: Rendita 
francese ®% 101,92, Rendita italiana 5% 88.18, 
Rendita spagnuola esterna 84.37, Azioni Banca 
ottomana 564,50, 

PaRIGI 8. Chiusa. Ferrate austriache 768. —, 
Lombarde 223,—, Rendita turca nuova 20.75 
Cambio Londra 261.65, Egiziane -.—, Rend. 
austr, in oro —.—, Rendita ung. in oro 4% 
103.75, Linderbank 536.—, Lotti turchi 106.50, 
Banca di Parigi 337.--, Azioni Meridionali 
italiane 610.—, calma. 

Lowpra 8(Cambi Chiusa) Consolidati 113.76, 
Lombardi 9— Argento 31.‘/,, Rendita spagnuola 
84.1, Rendita italiana 87.*,, Rendita austr. in 
oro -—.—, Cambio su Vienna —.—. Sconto di 
piazza /,, Introiti della Banca calma, 

Lonpra 8. (Cambi Chiusa) Prestito Greco 59/ 
1881 31.—:, Monopolio 1887 25.50 

FRANCOFORTE 98. (Borsa della sera) Azioni del 
Oredit austr. 300.75, Ferrate dello Stato 305.—, 
Lombarde 80.75, Bankverein 223.62. ferma. 


= 2 


Caffe. AunuRrdo 8. Chiusa: Santos goud av. 
per settembre 59.75, per decembre 58.==, per 
marzo 86,50. calmo, 

AmEeURGOo 8. Rio ordin. loco 52-81, reale 
loco 62-84, buono loco 65-88, 

HavRE 8. Chiusa: Santos good average per 
luglio per 50 chilogrammi a fr. 70.75, per 
nov. a fr, 70, 

Nuova-York 8. Chiusa: Rio per consegne 
future, 5 in ribasso, calmo, inv. 

Cotoni. LiveneooL 8, Mercato baisse, 
Tenders in Docheta — Vendite 12000 compresi 
affari consegna, Importaz. 1582. Merce ame- 
ticana a consegna da qualunque porto L.M.0. 
Luglio 3%/,, Luglio-Agosto 3%/,, Agosto-Set- 
tembre 3%/,, Settembre-Ottobre 3‘/,,, Ottobre- 
Novembre 3°/,, Novembre - Decembre 3%/g, 
Decembre - Gennaio 3%/,, Genn.-Febraio 3%/y 
Febbr.-Marzo 3%/,, Marzo-Aprile 3%/,, Aprile- 
Maggio 3,4%, 

Merce americana ‘/, in ribasso, 

Cereali, Lonpra 8. Avena Azow loco 11,-- 
14.!/,, Orzo Azow loco 14.—-14.'/; Begala Azow 
loco. 15.4, a —. Frumento Azow Ghirka per 76 
chilogr. - eguale 1 ettolitro - loco 21.'/,.8 24,— 
Formentone Danubio Foxani Rumen. loco 18,3/, 
—.—, Frumento California 26.— 26,!/, Arrivati 
alle coste d'Inghilterra 1 earichi, del quali 1 
offerti. 

Lonpra s. Importazione Frumento 58760, 
Orzo 18750, Avena 18480 quarter. - Formen- 
tone —.—. Frumento calmissimo !, se, in ri- 
basso. Avena più fiacca. Il rimanonte calmo. 
Granaglie viaggianti orzo più offerto. Bello 

©lio.NapoLi 3. Gallipoli contanti 72.41, per 
agosto 72.70, per cons. future 72.41. Gioia con- 
tanti 65,44, per agosto 65,69, per cons, future 
67,02. 

PARIGI 8, Ravizzone mese 0, 52.50, p. ago- 
sto 52.50 fiacca, quattro ultimimesi 52.60, quat- 
tro primi mesi 69,25. 

Loxnra 8. Ravizzone a so, 22.4. 

Metalli, Lonpra 8. (Diretto) Stagno Straia 
a sc, 61,5, - Rame Chile Bars good ordinary 
Brands. 49'/, L.st. 

Petrolio. Brmma 8. Loco 6.30, 

ANVERSA 8. Loco 17.25. fermo. 

Farina. PariGi 6 Dodici Marche, Mese cor- 
rente 39.80, per agosto da fiacca, 4 ultimi 
mesî 89.76, quattro mesi da nov. 39.75, 

Caldo 

Spirito; Parra: 8, Mese sorrente 20,78, 
per agosto 31,— calmo, 4 ultimi mesi 31,50. 4 
primi mesi 31.50. 

BreELINO 8, Loco 34.30, per Luglio 38.40, per 
Settembre 38,80, al 

Zucchero, Parigi 8. Greggio da 88° disp, 
28,25/==,— calmo, Bianco p. mese corr. 29.75-, 
per agosto 20.075; calmo, 4 mesi da ottobre 
30.124, 4 primi mesi 30.625/,, Raffinato 99,— 
A 99.50, 

AmBURGO 8. (Chiusa). Per luglio 9.32, per 
agosto 9.92, per settembre 10.—. sost.o 

Loxnra 6. Java a so. 12.'/, Rape greggio 
scell. 9,5% fiacco 


fermo, 


Navigli agli Hangars. (I. r. Magazzini 
Generali), - Distinta dei navigli ormeggiati agli 
Hangars la sera dell’8 luglio 1896, colle date 
presumibili del termine delle operazioni : 


Hangar | Nome del Nar. | Data [ Osservazioni 


| stante. 


TL PIECOLO 


©Curate i reumi, l'asma, il catarro, il grip- 
be, l’influenza, con ie capsule Guyob prepa- 
rate a Parigi, rue Iacob 19 e voi sarete solle- 
vato o rapidamente guarito e pressochè senza 
spesa. L'impiego simultaneo del vero Catrame 

got - liquore concentrato - rinforza l’effetto 
delle capsule ed accelera la guarigione. (6) 


COMUNICATI*) 


La Comunità piranese; domenica passata, 
recatasi a Rovigno, per restituire la visita 
ricevuta l’anno scorso, ebbe da quel Muni- 
cipio, dal Comitato costituitosi per i fe- 
steggiamenti, dal popolo tutto, tanti e tali 
segni di fraterno affetto, da non sapere in 
quale modo manifestare i sensi di ammira- 
zione, di gratitudine alli antichi alleati, 
amici nella ‘buona e cattiva fortuna, 

Essa oggi di un tanto ne dà parte ai 
fratelli di Rovigno, a tutti i fratelli che dal 
colla di S. Giusto al Paxtecum  palpitano 
con lei per la causa nazionale. 


Per la Deputazione Comunale 
Pirano, 6 luglio 1896 
Avw. Fragiaoomo. 


In risposta a! Comunicato del giornale 
<Il Piccolo» d.d. 5 Luglio 1896, la sotto- 
seritta si limita sempliceraente a riprodurre 
qui sotto la Dichiarazione dei signori R. Y. 
Greenham e George Cautley soci del Veloce 
Club Triestino che presero parte alla Corsa 
Staffette del'29 p.p. sul tratto Adelsberga 
Prewald, dichiarando son ciò per essa chiusa 
la disgustosa polemica. 

Trieste, 8 Luglio 1396. 

LA DIREZIONE 
del Cycliste’ Club Triest 


DICHIARAZIONE, 

Noi sottoscritti R. Y. Greenham e George 
Cautley dichiarfàmo di disapprovare in mo- 
do categorico l’interpretazione data alla no- 
stra relazione sulla Corsa Staffette Trieste 
Lubiana Trieste del 29 p.p. dalla Direzione 
del Veloce Club Triostino. 

Dichiariamo inoltre di conoscere il signor 
Carlo Margoni quale perfetto gentiluomo, 
incapace assolutamente delle ‘azioni attri- 
buitegli nella relazione ufficiale riportata 
dai giornali locali, e siamo perfettamente 
convinti che il signor C.. Margoni non ha 
agito che per pura collegialità; gen= 
tilezza e spirito di sport, tanto of- 
frendosi di soccorrere il caduto signor G. 
Cautley, che portando, dietro ia di lui ri- 
chiesta, il dispaccio alla prossima staffetta 
signor R. Y. Greenham, che infine facendo 
a quest’ultimo da marcapasso sino a Prewald. 

Îa seguito a ciò, noi sottoscritti dichia- 
riaruo di dare le nostre dimissioni quali 
soci del Veloce Club Triestino. 

Autorizziamo la Direzione del y;Cyclists 
Club Triest di fare, di questa nostra 
dichiarazione l’uso ch’essa riterrà opportuno. 

Trieste, 7 Luglio 1896. 

R. Y. Groenham Goorge Gautloy. 


All’odierno congresso in seconda convo- 
cazione del Consorzio. degli osti, trattori ed 
albergatori oltre alla spettabile Direzione, 
presero parte appena, 22 consortisti. 

ll signor Leipziger, vicepresidente, apre 
la discussione però in modo che nessuno 
lo comprende. 

Dopo di ciò il medesimo ‘invita alla vo- 
tazione, su di che ognuno dichiara espres- 
samente di desiderare un’ esposizione più 
chiara, non avendo compreso nulla. 

Il signor Vicepresidente dippoi espone 
come il Presidio abbia deliberato d’invitare 
a Trieste diversi osti di fuori nell’ anno 
1898 e. ciò a speso del Consorzio. A ciò ri. 
spose il sig. Rossbacher con vibrate parole 
che non soltanto la Direzione ha il diritto 
di prendere simili deliberati, ma che in tale 
questione dovevazio venir coirteressati almeno 
cinque proprietari di Hotel e trattori esclu- 
dendo affatto che la Direzione abbia il di- 
ritto di disporre a proprio arbitrio del de- 
naro comune a tutti i consortisti. 

Il signor Weber approva.il sig, Rossbacher 
osservando soltanto non essere giustificato 
che i. .consortisti aggiunti alla Direzione, 
siano soltanto albergatori e trattori, ma bensì 
anche appartenenti alla classe degli osti. 

La Direzione è chiamata naturalmente a 
dirigere le sorti del Consorzio, però ogni 
singolo consortista ha il. sacrosanto. diritto 
di esprimere i suoi voleri e desiderì. 

Noi sottoscritti, che protestandofabbando- 


nammo il Congresso e che formavamo più | 


che la metà dei congressisti, dichiariamo 


infine di non conescere nessuno dei facenti | 


parte dell’attuale Direzione, non avendo preso 
parte all'elezione della medesima. 
In conferma di tutto ciò, ci firmiamo 
{Seguono le firme) 


*) La Redazione si dichiara estranea, tanto 
riguardo alla forma quanto al contenuto e non 


assume aleuna resporsabilità fuori di quella ? 


woluta dalla legge. 


GI avvis! dollettivi costano duo sollî la parola. Tassa 
minima 20 soldi, - @l’ indiriazi vengono datl all'ufficio 
d'Amuinistrazione del ,,Piocoln“ via Nuova 21, piano- 
terra: nol ohiederli indicare sempre il numero dell'avviso 
di cui si vuole informazione. 


Cleopatra Scaricazione 
Egadi 
Sang 
APollo 
Palermo 
Drepano 


Godolphin 


» 
Caricazione 
Scaricazione 
Caricazione 
Scaricazione 


EERIEbR RE 0O 
ca a 


Pierino Caricazione 


Molo I 
Molo Il 


Staipito.to EDITO DIS BiAsiLIWtaTO Ebipone DeL Giomiue.,lL Piocoro* 
Reoartone Reseonguarta dibduaro Rocco. 


un lavorante e apprendisti fabbri. 
IGEIGASI giorno, per ‘bambina. Indirizzo al 
desca. Offerte con schiarimenti scritta di pro- 

S. Antonio Nuevo. 1837 
PIEDE 1849 
Signorina 

1877 

liana. Sub _,, Mercede‘ posta restante, 1854 


‘© ragazzo tappe Pauz tap- 
pezziere via Fontanone N. 11 1841 
ficetcasi Indirizzo al Piccolo. 1888 
ragazza disporrebbe alcune ore al 
Piccolo, È _1867 
È i per primaria ditta un giovanotto 
IDGTCASI che conosca la lingua italiana e te- 
rio pugno :sub A. P. al-Piccolo. 1880 
ricercasi per libreria vis-à-vis Chiesa 
ADAZIO 
È che conosce commercio, parla, scrive 
TOVane tedesco, italiano, inglese, francese, 
cerca posto. Offerte sub L. M. N. 4 Piccolo. 
elegante, con bella calligrafia, cerca 
posto copista. ,,Viennese® posta re- 
SI ina cerca posto in uno scrittoio quale 
{gnorina tonitrice di libri, corzispondente ita- 
fi che conosce perfettamente il commer- 
TOYANO cio, parla e serive lingue tedesca, ser- 


ba e croata, cerca posto in uno serittoio. Indi- 
rizzo al Piccolo. 1761 

P porietta nel tedesco ricercata da casa 
Signorina esportatrice fiori presso Genova, oe- 
cupazione quale segretaria autunno inverno: 
Viaggio alloggio pagati. Offeria con pretese di- 
rigore ,,Svernata" al Ficcolo 1837 


Per la cara razionale "della bocca e dei denti: 


SAPONE PER LÀ BOGCA PURITAS 


A j E È 
Studente assolto quarta resle istruisce scolari 
esami, ammissione, riparazione, mo- 
dico prezzo. Indirizzo al Piccolo. 1886 

IT può imparare itali: (rancose=con= 
IGUO tabilità ‘in 40 lezioni impartito con 
metodo unico speciale dal prof. Sdravo, piazza 
Negozianti 1. Lezioni particolari a domicilio 
per signore e damigelle. Preparazioni per esami 

ed impieghi, mitissima spesa. 1832 


———n 


Pianino di lusso, sistema americano, vendalj 
IE prezzo d'occasione. Cavana 8. 18 
Causa artenza da vendere diversi mobili vi 
ride fommerciale N. 9, p. II. 1871 
Ha hi cucire Singer vendesi. VIA Bette Fon: 
ce ina tane 18, destra. 1888 
Bobili a prezzi eccezionalmente bassi, Hel nuo» 
L l vo Deposito Cordaioli 2. 1860 
Sagio per giardino 1.30, sedie canna con rifia 
forzo 1,90, sedie paglia 70, buonegra- 
zie 55 e 70. Cordaioli 2. 1850 


(G- ; “RFFITTANZE E D 
Ricercasi 


quattro o cinque camere, cucina, 
prontamente, Offerte Piccolo sub 
mRicercasi, 1851 
im I8 i cerca stanzetta ariosa e quieta, con 
i) da 0) costo. Offerte sub ,,Impiegaio® al 
Piccolo. 1862 
Fava cerca sianza ammobiliata (eventual- 
Nd mente anche costo) presso una fami- 
glia civile, nelle vicinanze di S. Andrea, Let- 
tere tedesche con prezzo sub ,,Robert" all’am- 
ministrazione del Piccolo. 1365 
Signore cerca stanza ammobiliata piano primo 


; o secondo, nel centro soltanto, presso 
distinta famiglia. Offerte Piccolo ,,Zimmer‘ 


1833 
Si nora ricerca prontamente stanza bene am- 
gi mobiliata presso signora sola, anche 
în campagna. Offerte al Piccolo sub N. 1747 
Ricercasi primo settembre stanza ammobiliata, 
ingresso libero, primo 0 secondo pia- 
no, vicinanze Tramway. Indirizzo ,,Pericle“ 
Piccolo. 1836 


II = > 
ff quartieri del tutto nuovi da 2,4 
Da ttaro 5 camere, camerino, dispensa, eu 
cina; poggioli, prezzi ridotti. Via Ireneo 3. 1599 
Affitt i 4 camere, camerino parchettate, cu- 
(ROSI cina f. 360, compreso acqua, gas' 
tassa. Via Giulia. 1852 
ifitt i 2 stanze elegantémente ammobiliata, 
i ITansi posizione centrica. Indirizzo al Pic- 
colo. 1869 
Att | Agosto, vicinanze Tergesteo, due stan- 
CE) ze uso scrittoio. Ingresso libero, gas. 
Indirizzo Piccolo, 1870, 


Affittasi quartiere di d stanze, cucina e ter- 


razza, Via Boschetto 5, primo piano, 
f. 310 annui. 1836 
hi Montecneco 9, II 1753 
Affitta istanza ammobiliata Î. 7, via del Pe- 
ITTASI sco N. 3, porta 10. 1839 
Affitta 7 3:3 camere vuote, stufa, acqua; vi- 
{LTANSI cinanze poste, Indirizzo Piccolo. 1708 
Quartiere Barriera 8, I piano. 1888 
camera ammobiliata. Acquedotto dj 
Il p. 1882 
A Saltano Bresso o: Rivolgersi a Luigi Ve- 
nuti, Gorizia. 1793 
villino disponibile di pocly camere ed 
Informazioni presso Acquaroli e C. 1688 
È Fi | villa 10 camere e accessori: all' Ace 
100 ne quedotto prontamente disponibile. In- 
vo 4 1564 
affittansi 24 agosto due stanze vuota 
hc uadotto comodo cucina, Indirizzo ,,Pie- 
lot” I, 
colo", 
$ grande palchettata principio Barriera 
3; Piccolo. 1607 
il îi Pianina (Carniola) affittasi quar- 
til eggia tura tiere con cucina. Prezzo modi- 
cissimo. Rivolgersi : Stritof, Planina. 1857 
FACQUISEEE-% 
i * bagno (vasca) buon stato. Offerte 
Ricercansi sub _,, Rossini" al Piccolo, 1850 
polti, bilancia decimale, carretto 
prezzo sub A, B. Piccolo, 1863 
(in carboni da vendere, iene inviato, 
Deposito i 
1834 
unò serittoio nuovissimo, Indirizzo 
Î dl caratelli, tabella grande da nego- 
A VENUBIE 10 eco. Indirizzo al Piccolo, 1646 
rizzo al Piccolo. 1883 
Vendesi cane da caccia porta ferma, buono 
colo. 1981 
specchio grande, tremò, lavamano 
colo. 1884 
casa In sittà da vendere, compo- 
Prontamenta sta di tre *stanze, Adoessori ed 
1766 
IR partenza vendonsi mobili, quadri, prezzi 
A Usa miti, occasione favorevole. Iudirizzo 
Piccolo: 3 
fi înn Nero, grandissimo, di lusso, vendesi 
INNO prezzo occasione. Indirizzo Piccolo. 
p: 
1848 
ta 9. 
fi pneumatica scorrevolissima per sì- 
Bicieletta gnora, vendesi prezzo mite. Indi. 
rizza Piccolo. 1878 
vendonsi presso falegname. Indirizzo al Pio- 
colo. 1878 
uso Vittoria, sciarpino Tevabile, vendesi 
Î 7” quasi nuova, capacità 22 liti, invere 
Occia niciata finto legno, con grande piatto 
zinco, tutto rinchiuso grande coperta  cerata, 


Affittasi signori, una, due stanze ammobiliata 
quatiro stanze, cucina, ailittasi, via 
ara 
D'affittaro 
‘presso Gorizia affittasi quartiere am- 
Sagrad accessori in posizione ridentissima. 
formazioni Leopoldo Vianello via Squero nuo. 
1848 
fanza affitterebbesi signora sola, Indirizzo 
CQUISIPEE- VENDITE DI 
Ricarcansi quattro ruote, usato. Offerto con 
centrica posizione. Indirizzo Piccolo 
Îa vendere al Piccolo, 1687 
Îa vendere vetrine è bango uso negozio. Indi- 
per monte:a palude, Indirizzo al Pic- 
'andesi marmo, 2 chiffoniers. Indirizzo Pie- 
Di 
orto. Esclusi mediatori. Indirizzo al Piccolo. 
1767 
Î brasiliano ché parla, da vendere. 
Pappagal Ù via Barriera vecchia” 42; II, por- 
1846 
) Tetti, 2 sgabelli, lavamano, armadione fino, 
Legno causa partenza. Indirizzo Piccolo, 1888 
vendesi via Farneto 28, terzo p. \destra. 1875 


I 
| 


fi Î pneumatica ,,Durcopt* quasl nuova 

Ieiclotta vendesi, via Campanile 9, macelleria 
1883 

la tel in Il.a lettura, 24 ore dopo l'ar 

(IE) rivo, il ,,Pester Lloyd“, ,, Berliner 

Tageblatt‘ Indirizzo al Piccole 

LE SMARRITI ) 


i, ni ventaglio mazze dorate. Pregasi por» 
Smanito tario al Piccolo, generosissima man 


cia. 1866 
LE à 
Uiderica scusate ritardo, serivetem: fermo po 
sta. Affettuosi saluti. Carlo. 1838 
Gorizia Giorni tristi siati conforto mio alfettà, 
AK vivrò lontano. Grillo. 1858 
fiiovanni gentilissima signorina, se Lei conosgi 
mio cognome, favorisca sorivere le 
tera fermo posta. Infiniti saluti. 1888 
Luore Mancherò forse all'abboccamehto ?_ Pet 
chè minacciarmi allora ? Neppur un solo 
piciù a te. 1889 
iata Sta meglio. Domenica parte. Sars 
Annunziata libero. Deciderete Lirio ed ora. 
1847 
Dincuita Iettere da Milano oggi. Spero ci v& 
Ricevuta dremo fra otto giorni, ati. Vicen- 
zo, Elena, Teresa. 1942 
î Netti B. Desiderando venire ad unt 
Ignora spiegazione l’amico L. T., prego car- 
chi riavvicinamento. da «oli, serivendo Cafè 
Municipio sotto nome non Jocchi quel tasto. 
1872 
13 Settembre! Vieni venerdi ore 5 senza fallò 
1859 
A vedova, di media età, senza figli, cod 
Signora £. 5000, inecntrerebbe nciniona 
con signore di età avanzata, possibilmente im- 
piegato, anche fuori di Trieste. Lettere sub A. 
Z. posta restante. 1798 
i resso stabilimento cerca verso s0- 
Impiegato fida garanzia f. 80. Offerta A. P. al 
Piccolo. 1861 
Ricercansi f. 5000 per ingrandire industria 
bene avviata, Offerte sub ,,Solida 
garanzia“ al Piccolo. 1876 
Maschereita Basime, canzonette mandolino, 
i solo testo soldi 10, Stabilimento 
musicale Schmidl, Piazza Grande, 1571 
Î Piazza Borsa. Episodi della guetrà 
Panorama italo-abissina colla battaglio di A- 
dua. 1658 
Î viene esaminato se nalurale a mitissime 
Ino condizioni nel coneessionato laboratorio 
michico della farmacia Suttina. 1692 
il dl ; migliori suste da Ietto, grande assor- 
sn ONSI timento ogni sorta mobili tappezzati, 
merce garantita, buon prezzo. Tappezziere riva 
Gosuiti. 1374 
Î | “amo, Diciclette, via Tiziano N. I, p. Ill, 
DIGOUIaNSI a prezzi modici. 1630 


DITER: <A 


l] d Î În campagna senza lasciare per 
ON andato abbonamanto la distinta esatta 


delle vostre Cartelle all’Ufficio Verifica ,,Zol- 
dan‘ dirimpetto Chiesa Rosario (San Pietra), 


rimo piano, ingresso via Ombrelle. 1828 
$ i it finissimo per frutta soldi 90, Vera trap- 
pin (i pa Friuli 80. Magazzino via Farneto 1lé 
1840 
H all'albergo ,, Al Friuli”, radente» 
Cervignano mente restaurato; irovansi eccel- 
lenti vini, cucina italiana, stanze decentissime, 
tutto a modici prezzi, Bensa, conduttore 1858 
& inglese in elegante astuccio, indispen- 
Taffotà sabile per gli alpinisti e velocipedisti, 
trovasi soltanto nella Drogheria Brusini, an- 
olo via Ponterosso, via S. Nicolò. 1848 
Est atti Tamarindo, bibita salutare, rintre- 
Fatto scante e graditissima, si vende fn 
fiasche-da 40, 50, 60, 70 soldi, nella Droghe- 
ria Brusini. 1848 
în Jager a doppio petto, grandi, Soldi Gb, 
pi! Ji 75, 86 in nor Maglio a rete, soldi 97 
in poi. Maglie assorbenti il sudore, soldi 40 


in poi, offre il Negozio Viennese. 1884 
H t în tutti I generi è forme Nuove, per 
IN TUTO signore, per signori, per ragnazi g ra- 
gazze, grandioso, nuovo arriro, offre il Nego- 
zio Viennese, 1864 
Da inia tourist, camicie sistema pafroco Kneipp 
RMICIE. camicie uso professore dott. Jigsw 
camicie di flanella ed a maglia trovansi in 
ricco assortimento, a prezzi discretissimi, nel 
Negozio Viennese. 1364 
assortimento in forcine e forcelle in 
FORIO. sinta tartaruga, freccio, spilli, pettini e 
pettinini pella testa, ‘aghi per i capelli e per 
cappello, a prezzi moderatissimi, nel Negozio 


Viennese. 1864 
è Bcarpe per casà, ln julie, #0) 
Pantofole in poi; in stoffa, soldi 26 in pol; 


in feltro, soldi 50 in poi; inoltre scarpe per 
bagno, scarpe per passeggio e per viaggio, 
scarpe per giardino è campagna, AostDe per 
schermidori, per ginnastici, canoitieri, lawn- 
tennis, velocipedisti e touristi, a prezzi modè- 
ratissimi, nel Nogozio Viennese. 1364 


I] Ù Fr ed ombrelli a prezzi FidoWesimi, 
D) rellin trovansi in grandissimo assortimento 
186: 


nel Negozio Viennese. RA 
lai. qualità e tutti i generi in fazz0- 
Uil NATA retti da tasca, vende a prezzi incredi- 


Fitnnose, Diazza 


bilmente bassi, il Negozio 
1884 


della Borsa 602. 


° BAGNI DI RONCEGNO (Trentino) 
BIètel Stella 


messo con ogni conforto, completa illuminazione elettrica. Stanze in e 
fuori dell’Albergo a: prezzi convenientissimi. Table d’hòte, Ristorazione 


— Caffè — Terrazza e giardino, 


RITROVO PREFERITO DAI TRIESTINI. 
Pensione, cioò stanza, caffè, colazione, pranzo, compreso] vino, 
Giovanni Froner, proprietario 


a fior. 3 al giorno. 


Colu 


bia-Bicycles 


IL MODELLO DEL MONDO, 


ILeggg©nm°©Z%252s 


Soliditàa, 


ÙU 


casa vosita.. Tuttociò 


Celewmitàa, 


Eleganza. 


1 volocipede COLUMBIA Vi trasporta ovunque con massima agilità e Vi riporta sicuri a 
è! che lo scibile mano possa ideare per. ottenere una macchina perfetta, 


tuttociò che si richiede per un’esatta costruzione : materiali finissimi, assoluta precisione, capi- 


tali sono riuniti nelle macchine COLUMBIA. 


Esse sono! costruite per coloro che esigono il meglio che si possa ottenere ed i modelli 


di questa rinomatissima fabbrica in seguito alla loro eleganza, bella forma è qualità 


superano tutte le altre fin qui conosciute, 
Dopo le COLUMBIA vengono 


le macchine “HARTFORD.» Informazioni, prezzi correnti, 


ece. per entrambi macchine si ricevono in via Torrente N. 12, II piano. 


a 


bb) 


la più elegante e solida BIGICLETTA 


modello 1896, 
peso FRED JTECHER 


T>inzza delle Poste, Palazze Lloyd 


GHO RIPARAZIONI DI QUALGIASI SPECIE DI BICICLETTE 


por A FREZZI MINIMI & 
Istruzione s’ impartisce dalle 6 antim. alle 9 pom, 
nel locale recintato di Via Miramar N. 17. 


Esso puossi acquistare anche presso tutte le farmacie, drogherie e profumerie 


Patente qustro-1no,, medagiia 


det Dn GM Falon 


l’imperatore Massimiliano L, do, 
Depostto princi Jeperla s; fone: Vienna, 5 FA 
LA lr foto 


spor, DONA, di Lonira 190 6 di Parigi 1978 
Medico dentista personale di Sua Maestà 


esgetiaa per la bocca Hucafm: 
del Da, Di. Ever 


